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gli assegni per alcune cariche e posi:ioni non preciste nel Regola-
mento organico per la Colonia Eritrea-- R.decreto n. 20õ chnic-

stina presso il Consolato Italiano <ii Marsiglia un Vice Console e a

quello del Cairo un Applicato volontario - II. decreto n. 200 che

approva il Regolamento organico e disciplinare per gli Uffici esecu-
tivi del Tesoro - R. decreto che istituisce una Coannissione 2 '

l'esame di ct? ni quesiti -t iguarcianti l Associazione italiana dctla
Croce Rossa-Ministero delPIntenro: Disposizioni fatte nel per-
sonale dell'Amministrazionc carceraria- Ministero del Tesoro

-Direzione Generale del Debito Pubblico: llettij?che trintestazione
- Avrisi pcr smarrimenti di ricccute - Kinistero di Agricol-
tura, Industria e Commercio - Direzione Generale dell'Agri-
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Il Naincro 202 <lclla Raccolta ufficiale delle legg a dei <1e-
creti del Regato, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Regio decreto 18 febbraio 1894, col quale
venne approvato il Regolamento organico por la Co-
lonia Eritroa ;

Consirlorato cho in conseguenza dell'invio nell'Eri-
trea di truppo di rinforzo rendosi necessario di sta-
biliro gli assogni per alcuno carieho o posizioni non

provisto nel pro letto Regolamento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri della Guerra o degli Af-

fari Esteri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Agli uffleiali collo caris:ho in appresso descritto sono

Âg] dovuti gli assegni rispottivamento inlicati, cioò:

Assegno Razioni
AVVISO DI CORTE menae foraggio

Tonente generale comandante in capo .
L. 3000 6

Sua Maestà il Re ha ricovuto oggi, alle ore 14.30, l'enento generale . . . . . » 2292 4
in udionza solenne, l'ill.mo sig. Kurino Shin-ichiro, Maggiore genocalo .

. . .
. » 1443 3

ßoh shii, il qualo ha avuto 1 onore di presentare alla colonnello comandanto di brigata . . » 1290 3

Maesth Sua le lettero con lo quali S. M. l'Imperatoro Çapo di Stato mam-
Colonnello

. . » 87û 3

del Giappone lo accredita prosso questa Real Corto gioreelatendenio re: teNeolonnollo . » .9

in qualità d'Inviato straordinario o Ministro plenipo- comandantadireg- Colonnello. . . » saa a
tenziario. gimento di fant. Teneato colonnello

. » 720 3
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Colonnelli con al-

tri comandi o ca-

riche.

Tonenti colonnelli

di cavalleria
. .

di artiglieria e del

genio . .
.

medici
. . ,

di commissariato
.

di Stato maggiore o

di cavalleria
.

di artiglieria, del ge-
nio e modici .

di fanteria, di commis-
sariato e veteri-

nart
. . .

contabili
. . .

Maggiori . . .

di Stato maggiore e

di cavalleria .

«li artiglieria, del go-
nio e medici

.

di fanteria,di commis-
sariato o votori-

nari . . .

contabili
. . .

Capitano aiutante di campo di brigata .

Art. 2.

Assegno Razioni
mensile fora;gio
L. 870 3

» 870 2

> 870 1

» 840 1

» 630 2

» 630 1

» 600 1
» 600 »

459 1

Gli ufficiali generali e i colonnelli oventualmente
esonerati da comando o carica hanno i seguenti as-
segni:

Biegno Razioni
measile foraggio

Tenenti generali già comandanti di Corpo
d'Armata in Italia . .

. .
» 1714 4

Tenenti generali . . . . .
» 1542 4

Maggiori gonorali . . . . .
» 1029 3

di Stato maggiore e

di cavalleria . » 783 3

Colonnelli
. . .

di artiglioria e del

genio . . . » 780 2
di fanteria o di com-

missariato
. . » 750 1

Art. 3.
Gli ufficiali effettivi ai battaglioni di fanteria di

rinforzo hanno gli assegni stabiliti per gli ufficiali del
battaglione cacciatori; quelli effettivi ai comandi di

brigata d'artiglieria e alle batterie d'artiglieria di
rinforzo hanno diritto agli assegni stabiliti per gli
ufficiali dell'arma d'artiglieria non addotti a riparti
indigeni, con una razione foraggio in più.

Art. 4.

Agli ufficiali ad letti ai riparti di milizia mobile in-
digena o di milizia territoriale indigena o ai coman-
danti di tappa competono gli assegni fissati per gli
ufficiali di pari grado ed arma non addetti a riparti
indigeni, nè aventi cariche speciali, però gli ufficiali
subalterni che posseggono un cavallo potranno prolo-
vare, quando già non no avessero diritto, una razione
foraggio.

Art. 5.

Agli impiegati civili dipendenti dalla Amministra-
zione della Guerra, appartenenti a classe per la quale
l'assegno non sia stabilito, spetta l'assegno per la
classe inferiore aumentato dolla differenza monsile di

stipendio in Italia tra una classe e l'altra. La cifra
risultante sarà arrotondata in pià in guisa che nel-

l'assegno giornaliero non risultino frazioni di mezza
lira.

Art. 6.
La indennità d'equipaggiamento per il tenente ge-

nerale comandante in capo è di L. 3000, pei tenenti
generali ò di L. 2000, pei maggiori generali e colon-
nelli comandanti di brigata di L. 1500, e poi colon-
nelli di L. 1000.
La indennità por la perdita del bagaglio è pel te-

nente generale comandante in capo di L. 2600, poi
tonenti generali di L. 1800, per i maggiori generali
o colonnolli comandanti di brigata di L. 1300, por i
colonnolli di L. 000.

Art. 7.

Gli oporai dei magazzini contrali militari destinati
in Africa hanno diritto ad un assegno giornaliero cor-
rispondente alla paga che percepiscono in Italia au-

mentata di L. 1,50 poi capi operai, o di L. 1,20 por
gli operai.
Ai capi operai spetta altresì l' indennità di equi-

paggiamento di L. 150, agli operai quella di L. 100.
Art. 8.

Agli ufficiali caduti prigionieri di guerra spetta
metà dell'assegno stabilito dall'art. 110 del Regola-
mento organico.
Ai prigionieri di truppa ò dovuta la bonificazione

del soldo annuale fissato dall'art. 120 del Regolamento
medesimo e degli ordinari premi o soprassoldi di raf-
forma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1896.
UMBERTO.

RicoTTI.
CAETANI.

Visto, ll Guardasigilli: G. Coso.

Il Numero 203 del/a Raccolta n/¡iciale delle leggi e dei decreti
del Reyno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALLL

Vista la logge consolare 28 gennaio 1860 n. 2804;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli AITari Esteri ;
Abbiamo decrotato o decretiamo:

Art. 1.
Presso il Nostro Consolato in Marsiglia ó destinato

un terzo Vico Consolo con l'annuo assegno locale di
lire tromilacinqueconto.

Presso il Nostro Consolato in Cairo è destinato un
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Applicato volontario con l'annuo assogno locale di liro

duemila.
Il presente tleeroto ave't effetto llal 1° giugno 1800.
Ordiniamo che il prosento elecroto, munito del sigillo

(10110 Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale <lelle

leggi e clei clocreti del Ilogno d'Italia, mantlando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, a<ltlì 31 maggio 1800.
U3IBEIlTO.

CAETANI.
Visto, Íl Guardasigilli: G. CosTA.

Il Numero 20û della Racco/ta ufficiale del/c leggi e del de-
creti del Regno, contiene il seguente dec,'eto :

UMBEllTO I

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RR D ITALIA

Vetluto il Nostro decreto 10 <licoml>re 1801 n. 533,
allegato Q alla logge 8 agosto 1803 n. 480, col quale
si approva la consonzione stipulata con la Banca

d'Italia per il servizio tiella llegia Tesoreria provin-
cialo ;

Veduto l'altro Nostro <\ocreto 10 dicembre 1804

n. 530, col quale si provvedo all'ortlinamento del per-
sonale clelle Dologazioni clol Tesoro, o (li gestione o

<li controllo negli Utilei diponslenti clal 31tnistero clel

Tesoro;
Veduto il successivo Nostro <loeroto 15 gonnaio 1803

n. 16, che approva il Ilogolamento por il servizio ilello
Tosororio <lello Stato;
Considorato che in seguito allo innovazioni organi-

che arrecate nelle iliscipline relativo al servizio ili

Tesoreria con la istituzione dello Dolegazioni tlel
Tesoro, ò necessario stabilico le norme dirottivo por
il loro personale, e così anche por il personalo (li

gestione e tli controllo, unifican<10 all'uopo con atle-

guato modificazioni le clisposizioni già vigenti per
effetto dei Nostri elecroti 4 aprilo 1880 n. 5300 e 10

gonnaio 1882 n. 630;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tosoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decrotiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unico Rogolamento organico e <lisei-

plinare por gli UfIlci esecutivi <lel Tesoro, villimato,
d'ordine Nostro, dal l\1inistro del Tesoro, rimanendo

abrogato lo disposizioni cliverse o contrario a quelle
nello stesso Regolamento contenuto.
Ortliniamo che il presento dooroto, munito llel si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle loggi o dei decreti <lol Regno <l'Italia, man:lanclo
a chiunque spotti di osservarlo o <li farlo osservaro.

Dato a Roria, a<ltli 31 maggio 1800.

U¾DEllTO.
Q. COLOND0.

Visto, 17 Guardasigilli: Ô. Cosm·

REGOLAMENTO ORGANICO E DISCIPLINARE
por gli Uffici esecutivi del Tesoro

Attribuaioni e dipendenze

Art. 1.

La Tosoreria centrale o l'Ufneio di cassa dolla Zecca con gli
annossi Uffici di controllo, gli Uffici di controllo presso l'Agonta
contabile dei titoli del Debito pubblico, presso l'Officina govera
nativa dello earto valori, il magazzino e lo dipendenti cartiore,
disimpegnano le funzioni loro rispettivamente attribuite dalla
legge 17 febbraio 1884, n. 2016 o dal regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e la contabilità generalo dello Stato,
approvato con regio decreto 4 maggio 1883, n. 3074, serie 3a, non-
cho dalle norme generali pel servizio del Tesoro, o dagli speciali
regolaraonti.

Art. 2.

Le Delegazioni del Tesoro, istituito col regio doereto 10 <ii-

combro 1801, n. 533, disimpognano le funzioni loro commesse dal

regolamonto per il servizio di tesoreria provinciale, approvato con
regio decreto 15 gennaio 1805, n. 16, e dalle norme generali pel
servizio del Tesoro, in relazione alla leggo ed al regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 3.

Il personale di gestione o di controllo, di cui alla tabolla A
annossa al regio decreto 10 dicembro 1831, n. 530, si compono:

a) per la Tesororia centrale:
del Tesoriere, di Controllori e di Aggiunti controllori;

b) por l'Ullicio di controllo dell'Agente contabile dei titoh
del Debito pubblico;

del Controlloro o di Aggiunti controllori;
c) per l'Uflicio di controllo all'Oílicina governativa delle

earte valori, magazzino e dipondenti cartiero :

di Controllori o di Aggiunti controllorl;
d) lier la Zecca:

del Tesoriere, del Controllore e di Aggiunti conteollori.
Art. 4.

Il personale delle Delegazioni o composto di Dolegati, di Vico.
dolegati o di volontari, at termini dei reali deeroti 10 dicembre
1894, n. 530, e 25 maggio 1895, n. 339.
Per il personale di servizio o disposto con apposito decreto

ministoriale.
Art. 5.

Il personalo dolla Tesoreria centrale, quollo di controllo presso
l'agento contabile dei titoli del Debito pubblico, presso l'Officina
governativa delle carte valori, magazzino o dipendenti cartiere,
e quello di cassa o controllo presso la Zeeca, sono immessi in
funzioni, rispettivamente, dal direttori generali del Tosoro e del
Debito pubblico, dai direttori dell'Officina o della Zecca o da chi
per essi.

La consegna dell Ufficio dai funzionari cessanti a quelli assu-
menti, ò fatta risultare da processo verbale compilato nelle forme
voluto dagli speciali regolamenti.

Art. 6.

L'immissiono in funzioni del delegato del Tesoro à fatta dal-
l'Intendento di floanza.

Il delegato dal Tesora immette in funzioni gli linpiegati posti
alla sua dipen lonza e no informa l'Intendente di finanza.
La consegna doll'Ultleio e degli atti dal delegato cossante a

quello assumento é fatta risultare da un verbale compilato in
loro contrwldittorio e scritto in toe esemplari dei pal ·

uno da consegnarsi al delegato cessanto ;
uno da conservarsi negli atti d'ußelo ;
uno da inviarsi alla Diraiene generale del tesoro.

Art. 7.

Il pousonale di tutti gli Ullici anzidetti à P38to alla dipendenza
del MlülSiCPO dCI TOSOTO (DiPCZiOBO gelegg!Û ÀGÌ Ì0SOTO).



3160 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Quello delle Delegazioni è inoltro soggetto alla vigilanza do-
gli Intendenti di finanza, i quali, occorrondo, devono provvedere
alle esigenzo di servizio che non ammottono dilazione, o fare, al
caso, opportuni richiami direttamente agli Uffici di Delegazione
e riferirne alla Direzione generale del Tesoro.
Noi riguardi del servizio interno dolla Delegaziono, essendo il

Delegato del Tesoro personalmente responsabile quale capo dol-

l'Ufficio, o dovendo con l'opera propria, e con quella dei funzio-

nari posti all'immediata sua dipendenza, regolare il buon anda-
mento dell'Ufficio medesimo, spetta a lui di fissare lo attribuzioni

dei singoli impiegati o dirigerno il lavoro.
Art. 8.

Nei rapporti con gli altri Uffici, quando si tratti di disposi-
zioni d'ordine generale, i delegati del Tesoro devono promuoverle
dagli Intendenti di finanza ai quali compete darno notizia.

Occorrendo invece in casi particolari di richiamare taluni Uf-
fiel all'osservanza delle disposizioni in vigore, o di meglio de-
finirlo, i delegati modesimi, caso per caso, provvedono diret-

tamento.
Art. 9.

Il controllore presso l'agente contabile dei titoli del Debito pub-
blico, il direttoro dell'Officina governativa dollo carte valori, il
direttore della Zecca e i delegati del Tesoro (questi ultimi a
mezzo delle Intendenze di finanza, ed il controllore presso l'agente
contabile predetto a mezzo della Direzione generale del Debito

pubblico, unendo le proprie), trasmettono nel mese di dicembre,
alla Direzione generale del Tesoro, le note personali dei funzio-
nari di gestiono, di controllo o delle delegazioni, dopo avervi

esposto le proprie informazioni.
La Direzione generale del Dobito pubblico, pel personale di

controllo presso l'agente contabile, e le Intendenze di finanza, pel
personale delle Delegazioni, aggiungono sulle note personali le
loro informazioni.
Infine il tesoriere ed il controllore centrale fanno pure perve-

niro le proprie note personali alla Direzione generale del Tesore,
allegandovi, il secondo, quelle dei dipendenti aggiunti control-
lori colle proprie informazioni.
Tali note sono poi comunicate all'Ufficio centrale di ispezione

che le complota, aggiungendovi le proprie informazioni e quindi
le restituisce alla Direzione generale del Tesoro.

Orario

Art. 10.

L'orario giorraliero degli Uffici della tesorovia centrale, di
cmtrollo presso l'agente contabile dei titoli del Dabito pubblico,
di controllo presso l'officina governativa dello carte valori, ma-
gazzino e dipenlenti cartiere, e di cassa e controllo presso la

Zeeea, ð stabilito dal capi delle rispettive amministrazioni se-

condo le normo proprie o speciali regolamenti.
L'orario giornaliero continuativo degli Uffici di delegazione nei

rapporti col pubblico, non puð essere inferiore a cinque ore da

stabilirsi localmente dal delegato d'accordo con la sezione di Te-

soreria fra le oro 8 e le 16.

L'orario intorno dell'Ufficio di delegazione à determinato dal

delegato in relazione ai bisogni del servizio, in modo eLo in

ciascuna giornata sieno ultimate tutte le scritturazioni delle

ope azioni eseguite.
Nei giorni festivi, le Delegazioni restano chiuse al pubblco. Il

delegato deve disporre che anche nei giorni festivi abbiano corso
le operazioni richieste da indilazionabili necessità di servizio

prendendo nel giorno procedente, prima della chiusura dell'Uf-

ficio, gli opportuni concerti coll'incaricato del servizio di Teso-

raria.

In caso di contigonza straordinaria od improvista, non o no-

cessario alcun preavviso, e l'operazione devo essero esognita in

qualunque ora.

Nomine e promozioni.

Art. 11.
Le nomine a tesorioro ed a controllore centrale, ed a controllore

presso l'agente contabile dei titoli del Debito pubblico, sono fatte
a scelta fra i funzionari dipendenti dal Ministero del Tesoro con

stipendio non inferiore a lire 4500.
Le nomine a Tesoriero della Zeeca ed a controllore, hanno

luogo esclusivamente a scelta, per merito, fra gli impiegati di
gestione o di controllo, e fra quelli ,delle Delegazioni del Te-
soro.

I posti di aggiunto controllore di ultima classe sono conferiti
a seclta oltrechò ai Vice-delegati di ultima classe, anche ad
altri impiegati di qualsiasi categoria dipendenti dal Ministero
del Tesoro.

Art. 12.

I posti di Dolegato del Tesoro di ultima classe sono conferiti
a scelta per merito ai Vice-delegati di prima classo ed ai fun-

zionari di pari stipendio appartonenti agli Uffici di gestione o di

controllo.

I posti di Vice-Jolegato di ultima classe sono conferiti, se-
condo l'ordino della loro classificazione, ai volontari che contino
almeno sei mesi di servizio, durante i quali abbiano dato prova'
di attitudine e di operosità.

Art. 13.

Le promozioni di classe dei Dolegatie del Vice-delegati hanno
luogo metà per merito, metà per anzianità.

Parimenti quello pel passaggio degli Aggiunti controllori dallo
stipendio di liro 2000, a quello di lire 2500, hanno luogo metà

per merito e metà per anzianitá.

Art. 14.
E' ammesso il passaggio del personale delle delegazioni del

Tosoro a quello di gestione o di controllo e vieiversa, sia a pa-
rità di stipendio, sia con promozione.

Art. 15.

Una Commissione nominata con Decreto Ministeriale, presio-
data dal Direttore generala del Tesoro o da chi per esso, e com-

posta di funzionari di grado non inferiore a quello di Direttore
capo di Divisione, stabilisee le liste di merito per le nomine o

le promozioni, di cui ai precedenti articoli 11 a 14.

Le liste sono rivedute di anno in anno; possono esservi com-

presi funzionari precedentemente esclusi ed esserne eliminati altri
che vi si trovassero compresi.
Le iscrizioni nolle liste sono fatte tonendo conto del grado di

merito dei singoli impiegati, socondo l'ordine di anzianità.
Art. 10.

I Delegati ed i Vice-delogati ed i funzionri di gestione o con-

trollo possono ossere trasferiti con lo stesso stipendio nel perso-
nale di grado parificato del Ministero del Tesoro e degli Uffici
dipendenti, e cosi i funzionari del Ministero del Tesoro o degli
Uffici dipendenti possono, con eguale condizione, essere trasferiti
nel personale delle Delegazioni e di quello di gestione e con-

trollo.

Ma nell'un caso o nell'altro, essi non possono essera promossi
nella classe o nel grado superiore, se non dopo di avere lodevol-

mente servito almeno per due anni nel nuovo posto: fatta però
eeeezione per le nomine ad aggiunto controllore di ultima classe

ai termini dell'art. 11 del presente regolamento.

Yolontari

Art. 17.

I posti di volontario sono conferiti in seguitoalesame dicon-
enso, s:eondo un programma stabilito con Deeroto Ministeriale.

Gii aspiranti al po to di volontario devono presentare alla Di-
rezione generale del Tesoro, per mezzo delle Intendenze di finan-

za, domanda scritta di loro pugno su cartada bollo da lire 1,20,
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con firma debitamente autenticata, entro il termino fissato nel
decreto che indice il concorso.
Alla domanda, nella quale deve essero indicato con precisione
il luogo di domicilio o di residenza dell' istante, debbono unirsi
i seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti avere l'aspirante non
meno di 18 e non più di 2ð anni di età;

b) diploma originale di licenza dal Liceo o dall' Istituto
tecnico o da altri Istituti superiori;

c) certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta
rilasciato dal sindaco del comune nel quale il concorrente risiede
almeno da un anno; ed in caso di residenza per un periodo mi-
nore anche òal sindaco del luogo di precodente residenza;

2) certificati di non incorsa penalità;
e) certificato rilasciato da un ufficiale sanitario militare o

municipale, ovvero dal medico provinciale, dal quale risulti che
l'aspirante à di sana costituzione ;

f) stato di famiglia rilasciato dal sindaco del luogo del-
I'attuale residenza dell'aspiranto e una dichiarazione formale ri-
lasciata, ove occorra, dai genitori o dal tutore, dalla quale risulti
avere il concorrente i mezzi sufficienti per prestarc sorvizio gra-
tuito durante il volontariato.
I certificati indicati allo lettore c, d, e, f, dobbono essere di

data non anteriore ai 30 giorni da quella del decreto che ha in-
detto gli esami.

Art. 19.
La Direzione generale del Tesoro esamina le domande del con-

correnti ai posti di volonta:io.
Essa esclude:
1 quolle che non fossero suflicientemente documentate;
2 quelle presentato da persone rispetto alle quali si possano

eccepire gravi ragioni di incompatibilità, fatte conoscero al Mi-
nistro con relazione motivata.

Art. 20.
Gli esami sono scritti ed orali. Le prove scritte versano sopra

duo temi, formulati dalla Direzione generale del Tesoro, sulle
materio comprose nel programma di cui al precedente articolo 17.
In ciascuno dei giorni fissati por lo prove scritte, i candidati

hanno disponibili otto ore, trascorse le quali debbono consegnare
i loro elaborati alla Commissione di vigilanza, anche so incom-

piuti.
I candidati non possono, sotto pena di esclusione dall' esame,

consultare libri o manoscritti all'infuori delle leggi o dei rego-
lamenti che, ove oceorra, sono forniti dalla Commissione di vigi-
lanza.
È pure violato ai candidati di consultassi a vicenda o di corri-

spondore con ostranei.

Art. 21.

Gli esami scritti sono sostenuti nollo sedi dosignate col do-
creto che indice il concorso, sotto la vigilanza di una Commis-
sione composta :

dell'intendento di finanza, presidente ;
del delegato del Tesoro;
del primo ragioniero dell'Intendenza.

Delle funzioni di segretario della Commissione ò incaricato, dal
prosidente, un'impiegato di ragioneria dell'Intendenza.

Art. 22.
Gli esami orali vengono sostenuti innanzi alla Commissiono

contrale, di cui all'articolo 23.
Art. 23.

Por tutta la durata dell'esame scritto dobbono essero presenti,
per turno, nella sala degli esami, almeno due membri della Com-
missiono di vigilanza, la quale ritira i lavori e li chiude in bu-
sta suggellats. All'esterno di questa busta sono poste la firma
del candidato e quella dei due membri della Commissione pre-
senti alla consegna. Vi ð inoltre indicata l'ora in cui vengono
consegnati i lavori.

Art. 24.
Compiute le prove scritte, la Commissione di vigilanza compila

un processo verbale con l'indicazione del nomo e cognome dei

candidati, colle osservazioni eventuali. Le buste contenonti i la-

vori di ciascun candidato, insieme al processo vorbale, sono dai

presidenti delle Commissioni trasmessi in piego raccomandato

alla Direzione generale del Tesoro.
Art. 25.

Per lo scrutinio delle prove scritte o pei• quelle orali ò nomi-
nata una Commissione centrale cosl costituita:

un consigliere della Corte dei conti, presidente ;
un direttore capo di divisione amministrativo;
un direttore capo di divisione di ragioneria;
un ispettore per gli Istituti di emissione e del Tesoro ,

un capo sezione amministrativo ;
un impiegato del Ministero, di grado non inforiore a quello

di segrotario, esercita le funzioni di segretario della Copimis-
stone.

Art. 26.
Il giudizio delle prove scritte e di quello orali 6 espresso con

la media dei punti dati, in ciascuna prova, da ciascun esamina-

tore, il quale dispono di dieci punti.
Art. 27.

Sono dichiarati vincitori del concorso coloro i quali riescono
classificati i primi nel limite dei posti mossi a concorso, ed a

condizione che abbiano riportato non meno di sotte punti, tanto
nell'esame scritto, quanto in quello orale.
Por la loro classificazione si riducono separatamente a media

i punti riportati nell'esame scritto e quelli riportati nell'esame
orale, per modo che il risultato di ciascuno di questi due ospe-
rimenti sia ospresso da un voto il cui massimo à dieci.

Il totale di questi due numeri determina la classificazione dei
concorrenti.

A parità di punti, sono anteposti i candidati provvisti dimag-
glori titoli o, a parità di punti o di titoli, ha la precedenza il
maggiore di età.

Art. 28.

Il risultato degli esami viene pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, e sui reclami cho ontro 15 giorni da talo pub-
blicazione si presentassero, pronunzia la Commissione centrale.

Art. 29.

La nomina dei volontari ha luogo con decreto Ministerialo da

registrarsi alla Corte dei conti.
Prima di essere immossi nell'escreizio delle loro funzioni, i

volontari debbono prestare, nelle mani dal Capo dell'Uffleio presso
il quale sono dostinati, il giuramento prescritto per tutti gli im-
piegati dello Stato.

Art. 30.
I volontari prestano servizio gratuitamente nel capoluogo della,

provincia di loro ordinaria residenza o di loro elezione.

Por ragioni di servízio possono essere destinati in altre loca-
lit't. In questo caso "avranno diritto alle indonnita di viaggio di.
andata e ritorno portate dal decreto Reale 25 agosto 1863, n.1446,
e ad una indennita giornaliera di lire quattro, ai termini del de-
creto Reale 7 aprile 1895, n. 93.

Congedi.
Art. 31.

Il tesoriere centrale, nei casi di assenza, é rappresentato dal
proprio sostituto. I titolari degli Uffici di controllo sono, di re-

gola, surrogati dal funzionario dipendento più anziano, salvo che
sia diversamente disposto dal dirottore generalo del Tesoro.
Noi casi di assenza del delegato, per congedo, malattia od al-

tra logittima causa, à di regola sostituito dal vice-delegato, e
laddove vi siano più vice-delegati, da quello più anziano, salvo i
casi in cui non sia altrimenti disposto dal direttore generale del
Tesoro.



3162 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 32.
I delegati del Tesoro ed i funzionari di gestione e di controllo

possono ottenero dal Ministoro (Direzione generalo del Tesoro)
congedi, non maggiori di un meso, nel corso di un anno.
Il porsonale dipendente dai delegati puð, su proposta di questi,

ottonere dall'Intendento di finanza congedo di egual durata. Nel
caso pero in cui il congedo sia limitato ad un periodo nonmag-
gioro di cinque giorni, può ossere accordato dal delegato che ne
informa l'Intendente.
Le domande di congedo dei dolegati, da trasmettersi alla Di-

rozione generale del Tesoro, pel tramite dell'Intendenza, debbono
ossere stose su carta da bollo.

Art. 33.
L'impiegato deve cominciare a fruire del permesso ottenuto

entro venti giorni dalla data della concessione. Trascorso questo
termine occorre una nuova concessione.
Il congedo puð essere frazionato, interrotto od ancho revocato,

quando ragioni di servizio lo richiedano.
Pene disciplinari.

Art. 34.
Lo peno disciplinari che possono essero applicate agli impie-

gati dogli Uffici di Delegazione, di gestiono o di controllo sono:
1° la consura;
26 la sospensione ;

3° la revoca;

4a la destituzione.

Art. 35.
La consura, secondo la gravità della mancanza, puo ossoro

orale o scritta. La censura scritta è data dal direttore generale
del Tesoro sopra rapporto dell'Ufficio centrale di ispezione o del

delegato, ovvero dell'Intendente di finanza.
Di essa è presa nota sullo stato di sorvizio.

Art. 36.

La sospensione puð essere soltanto dallo stipendio in tutto o

in parte, ovvero dalle funzioni e dallo stipendio, e quest'ultima
può avere durata determinata od indeterminata.
La sospensione del solo godimento dello stipendio in tutto od

in parte non puð eccedere la durata di un mese, ed ò ordinata
con docroto del Ministro quando eceeda i quindici giorni e con

decreto del direttore generale del Tesoro quando non superi tale
periodo di tempo.
La sospensione dalle funzioni e dallo stipendio ò pronunciata

sempre con decreto del Ministro e non può ccee<lere, normal-

mente, la durata di mesi quattro.
Può ossere a tempo indeterminato quando sia motivata da un

fatto che debba formare materia di indagini o di ispozioni in via
amministrativa, o che dia luogo a giudizio penale.

Art. 37.
Oltre che per mancanze attinenti alle proprio funzioni, gli im-

piegati degli Uffici di delegazione, di gestione e di controllo, i
quali contraggano abitualmente debiti o non ne curino la dove-

rosa estinzione, secondo gli obblighi assunti, incorrono, di mas-
sima, nella censura e, nei casi più gravi, nella sospensione.
Infine, incorrono nella censura od in caso di roci<1ività anche

nella sospensione, quelli fra i detti impiegati i quali rivolgano
istanze o solleeltazioni al Ministero senza il tramito della via

gerarchica.
Art. 38.

La revoca e la destituzione dall'impiego per i funzionari nomi-
nati son decreto Reale sono pronunciato con decreto Reale, udito
il parere di una Commissione presieduta dal Ministro e composta
del Direttori generali del Ministero del Tesoro o del Ragioniere
generale dollo Stato.
Per i funzionari nominati con decreto Ministorialo la revoca

e la destituzione sono pronunziate dal Ministro, sul parere di

una Commissione presieduta dal Direttoro generalo del Tesoro o

composta di due funzionari di grado non inferiore a quello di

Direttore capo di Divisione.

Disposizioni generali

Art. 39.
Noi casi «li eccezionalo bisogno o d'impodimento del pensonale

<lolla Delogazione, I Intendente di finanza provvedo con impiegati
di ragioneria alla prop:ia dipendenza per sussiliare o gestire la
Delegazione.

Art. 40.
Gli stipendi attribuiti alle classi dei Delegati o dai Vice-de-

legati e <lei funzionari degli Uffici di gestione e di controllo,
sono personali o non vanno annossi a speciale residenza.

A tale regola fanno eccezione gli stipendi del Tesoriere e del

Controllore contrale e del Controlloro presso l'Agente contabile
dei titoli del Debito pubblico.

Art. 41.
Tutti i funzionari considerati nel presente Regolamento, salve

le eccezioni di cui all'articolo precedonte, hanno obbligo di pre-
stare servizio in qualunque residenza ove siano destinati.
In caso <li rifiuto a raggiungere la residenza loro assegnata,

sono dichiarati dimissionari.
Art. 42.

Le funzioni di impiegato di Dolegazione, di gostione o di con-
trollo sono meramento personali ed incompatibili coll'esercizio
di qualsiasi altro Ufficio governativo, provincialo, comunale o

di qualsiasi professione, industria o commercio ed Impiego pri-
Vato.

Art. 43.

Oltre alle disposizioni indicate nel prosente Rogolamento, gli
impiegati nominati sopra, sono soggetti allo discipline stabilite,
par tutti gli impiegati dello Stato, dalle leggi e dai regolamenti
in vigore, riservatane sempre l'applicazione al Ministro del Te-
SOl'O.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro

G. CoLOMBO.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti del 7 febbraio 1884, con i
quali si approva lo Statuto dell'Associazione italiana
della Croce Rossa e si concede alla Associazione me-
desima l'uso dei distintivi o titoli di cui all'articolo
7 della convenzione internazionale di Ginevra 22 a-

gosto 1864 ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Sta-
to por gli Affari dolla Guerra o della Marina ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
É istituita una Commissione per l'esame dei so-

guenti quesiti :

a) Ammissione di militari in congedo illimita-
to nel personale dell Associazione della Croce Rossa
italiana ;

b) Disciplina o giurisdizione militare per il per-
sonale stesso ;

c) Diritti a pensione del personale medesimo a
causa di ferite o infermith in tempo di guerra, ov-

voro anche in tempo di pace, nell'occasione di oser-
citazioni ;

d) Modi per impedire l'abuso dell'emblema o

del nome della Croce Rossa ;
e) Convenienza di determinaro so in tempo di

guerra debbano dipendero dalla Associazione della
Croce Rossa le vario società di soccorso di malati e
feriti.
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Art. 2.
La Commissione ò composta <lei signori:

Gloria comm. Francesco, avvocato generale militaro,
Presidente.

Cadolini on. ing. Giovanni, colonnello nella riserva,
deputato al Parlamento, membro.

Guida comm. Salvatore, tenente colonnello medico,
idem.

Di Lorenzo comm. Giuseppe, ragioniero presso la Cor-
te dei conti, idem.

Fassati di Balzola comm. Ferdinando, capo sezione al
Ministero degli afl'ari esteri, idem.

Martinelli cav. Michele, tenente colonnello di stato
maggiore, idem.

Cerale cav. Camillo, capitano di corvetta, idem.
Vico cav. Pietro, sostituto avvocato fiscalo militare

idem.
Art. 3.

Eserciteranno le funzioni di segretario presso la
suin<Iicata Commissione i signori:

Mendini cav. Giuseppe, capitano medico.
Zendrini cav. avv. Andrea, segretario al Mini-

stero della guerra.
I Ministri predetti sono incaricati dell' esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1896.
UMBERTO.

RicoTTI.
B. BRIN.

MINIS'I'2RO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarte :

Con R. decreto del 10 maggio 1896:
MigliaceiGiusappe,direttore di 4a classe nell'Amministrazionacar-

ceraria, à destituito dall'impiego a decorrere dal 10 giugno
1896.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (Ía Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5. Oi0

cioè: N. 1060973 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 625, al riome di Frizzi Eugenia di Aurelio vedova di Pa-
pucci Andrea domiciliata a Scandicci, Frazione del Comune di
Casellina

,

e Torri (Firenze), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministra-
ziond del Débito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Frizzi Eugenia di AureÏio, vedova di Papucci Angiolo, domici-
liata a Scandieci ecc. vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-

eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ÍÊ Ë¾IJÑicaJiOnd).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioè:
N. 1.035.053 . . . L. 135
* 1.069.295 . . . » 25
& 1.089.296 . . . » 60

d'iscrizione sul registri della Direzione Generale a favoro di

Cernuschi Battista fu Francesco domiciliato in Monza (Milano),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministraziono del Debito Pubblico, mentrechè

dovevano invece intestarsi a Cernuschi Giovanni Battista, fu Fran-

cosco, domielliato in Monza (Milano), vero proprietario deIIe ren-

dite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D' INTESTAZIONE ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

cioo: N. 637905 d'iscrizione sui registri della Direzioile Generale

par L. 635, al nome di Razzetti Cleofe fu Luigi, domiciliata in
Torino, con vincolo per dote della titolare per il matrimonio con

Aghina Evasio, e con vincolo di usufrutto a favore di Formento

Olimpia fu Giuseppe, vedova di Razzetti Luigi,fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Raretti Cleofe fu Luigi, oce., vera proprietaria della ren-
dita stessa,

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedekk
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 27 maggio 1896.

17 Direttore Generale
NOVELLL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ìa Pubblicazione).
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 83 stata

rilasciata il 2 ottobre 1895 dall'Intendenza di Finanza di Foggia,
al sig. Del Conte Eugenio coi numeri 1026 di protocollo e 7165

di posizione pel deposito di un certificato del Consolidato 5 010
dell'annua rendita di lire 10, con decorrenza dal 1° luglio 1895,

per essere tramutato in cartello al portatore.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblido,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non
siano stato notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
la cartella al portatore proveniente dal tramutamento del detto

titolo di rendita sarà liberamente consegnata a chi di diritto

senza l'obbligo di restituzione della ricevuta dichiarata smar-

rita, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 17 giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DÌ RICEVUTA (Za p
Vonne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Lecce, in data 24 agosto 1895, col n. 67
d'ordine e nn. 1227 protocollo, 7738 posizione pel deposito di
n. 31 certificati del Consolidato 5 010 della complessiva rondita

di L. 2085, fatto dal sig. Raeli Salvatore fu Vito, Presiderìte
della Congrogazione di carita di Tricase.
Si diffida, ai termini dell' art. 334 del Regolamento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, saranno consegnati al funzionario

delegato dalla R. Prefettura dolla provincia di Lecce i titoli
della predetta rendita in parte convertiti nel Consolidato 4.50 Oi0,
senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata smar-

rita, la qualo rimarrà di niun valore.
Roma, il 6 giugno 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI .
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MINISTEll0 DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMERCI0

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRIC0LTURA

Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1896

Qui appresso si pubblicano le mercuriali dei bozzoli da seta, per un importo di lire 321,639; Mg. 688 di riproduzione giappo-
dal giorno 5 al 17 giugno, per 83 mercati. Risulta che furono nese o chinese a bozzolo verde, bianco e verdino, comprese le
venduti Mg. 25,575 di bozzoli di razzo pure al prazzo da lire 22.06 rispettive incrociature, al prezzo da lire 24.79 a lire 25.45, por
a lire 32.72, por un importo di lire 692,889; Mg. 12,275 di razzo un importo di lire 17,102. In complesso furono venduti Miria-

incrociate a bazzolo giallo al prezzo da lire 19.78 a lire 20.76, grammi di bozzoli 38,538, por un importo di lire 1,031,629.

MERCATI RAZZE PURE IllPRODUZIONE IMPORTAZIONE
(Italia, Francia, ILtZIE

giß})()onese o chinese giapponesePortogallo, Dalmazia' incrociate a bozzolo verde, T 0 T A LEIstria, ecc.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo
e a bozzolo comprese le rispettive

REGIONI AGRARIE giallo e bianco a bozzolo giallo incrociature
iterde e bianco

E $88BtiÍA Ÿftl10 IIDOOftO (ISDÌifi Ÿrezzo ImpOrtO (235tÍtÀ Ÿrezzo ImpOPLO nautità Ÿrezzo ImpOftO (Rantili Ÿrtiz0 InlpOf(0
medie media medio medio medio

COMUNI rendata totale venduta totale vendata totale rendata totale vendata totale
- per - per - _ per ... - per _ _ per -

5 Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Liro Miringr. Iniring Lire Siriagr. Imiria: Lire

1 2 3 4 5 0 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

5 Veneto

Louigo . - - - - -. ·• ·• 10 28.33 293 .. .. - ·· ·· ·· 10 28.30, 283

Toscana

Buggiano . . . . ·- .. .. 45 27.25 1,226 .. .. .. - ·· -· 45 27.25 1,226

Lazio

Roma
. . .

. . .
3 26.00 78 -. -- .. - ·· 3 26.00 78

6 Roma
. .

. . . .
.. .. -- 3 27.50 83 ·· .. ·· .. ·· 3 27.50 83

Merldlonale Mediterr.

Acerra
. . . . . 11 26.00 286 -- .- -- .. .. -- .. - ·· 11 26.00 286

7 Acerra
.
. . . . 22 26.00 572 ·· ..

.. .. .. ·· · •• -· 22 26.00 572

8 Veneto

Lonigo . . . . . 90 27.25 2,453 60 28.50 1,710 ·· ·· ·· ·• ·· •· 150 27.55 4,163

Toscana

Buggiano . . . .
52 25.50 13,388 ·· ·· ·· -- .. .. ·- .. -- 525 25.50 13,388

Pescia
. . . . .

30 24.50 7,350 -· · -• -- -. ·· -. -- ·· 300 24.50 7,350

Meridionale Mediterr.

Acerra
. . . . .

22 26.00 572 -- · -·
.. ..

·· ·· .. -· 22 26.00 572
Sarno

. .
.

32 24.00 768 ·· · ·· ·· .. ·· ·· .. -· 32 24.00 768

9 Lombardia

Voghera
. . . . .

194 27.88 5,400 ·• ·
·· 36 24.88 806 ·· .. ·· 230 27.41 6,305

Lazio

Roma . . . . .
.

•- •· ·· 1 27.00 27 -- -- .- ·· .. -- 1 27.00 27

Iferldlonale Mediterr.

Sargo . . .
. . . 20 22.50 450 ·· - ·· -- -- .. ·-

- -- 20 22.50 450
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Giugno 1896 - (Segue) Metouriali giornsliere dei bozzoli da seta - Giugno 189

MERCATI RAZZE 'URE

(Italla, F 'ancia,
Portogallo, I)almazia,

Istria, t cc )
a boz,olo

REGIONI AGRARIE | giallo e bianco

E dABliÍÌL Ÿrožz0 IIDporto

COMUNI ""A"Is
meie

totale
C - | -

6 Eiringr. miring i Lire

1 2 3 4 i 5

IIAZZE
IUPRODUZIONE IMPORTAZIONE

giapp(nese o chinese giapponese
incrociate a be zzolo verder T 0 T A LE

bian:o o verdino (cartoni) a bozzolo

a bozzolo giallo compr3se lo rispettive verde o biancoircrociature

(nastità Frme Importo Qmtiti Prena Importo quantiti Frem Importo quantita Pmse Importo

venista totale vendah
medie

totale readah
medie

totale vendata
* totale

per - per - _

, per _ _ per -

Siriagr. alring. Lire Biriagr iniring, Lire Kiriagr, alring. Lire Miriagr. miring. Liro

G 7 -8 9 10
..

11 1L
..
13 14 15 16 17

0 Sicilia

Messima
- . .

. . .· .. .. 400 28.00 11,200 .. .. .. .. .. ·- 400 28.00 11,200

10 Plemonte

Alessndla... 5320.28 1552.. . .. .. .. .. .. .. ·· 5329.284553

Veneto

Cologua Venota
. . ., .. .. 139]29.40 4,086 .. .. ·· - ·· -· 139 29.40 4,096

I
Toscana i

Buggiano · · · · .. .. .. 1,919 27.3( 40,677 .. .. ·· .. ·· .. 1,919 27.30 40,677
Lucca . .

. . . .. .. .. 110 25.6( 2,810 ·· .. -• ·- ·· •· 110 25.60 9,816
Pescia

. · -

°

· · 1,5:0 23.50 38,250 .. .. ·· ·· ·· •• .. .. ·· 1,500 25.50 38,250
Pistoia

· · · - - 200 28.0 5,600 •• ·• •• •• .. •• -. -- -- 200 28.00 5,600

Lazio

Roma.
. 3 23.00 73 3 25.00 75

Meridionale Mediterr.

Acerra
. .

-
- · 112 25.50 2,853 .. .. .. .. .. .. .. .. ·• 112 25.50 0,856

Sarno
. - 20 23.00 400 ·• .. .. .. .. . 20 23.00 460

Sicilia

Massina. .
. .

- 50028.50 14,250 .. ., .. .. .. .. .. .. .. 50028.50 14,250

11 Piemonte

Alessand la
. . .

307'29.68 9,111 2581.82 620 ·· ·· •- ·· .. ·· 332 29.31 9,731
Asti

- - - - 178 32.72 5,824 .. .. .. .. .. .. .. .. 178 32.72 5,824
Novi Ligul'a - · - 10 29.40 284 66 28.03 1,859 · .. ·· .. ..

.- 70 28.03 2,173

Lombardia

Vigevano - - - · 102 24.70 2,519 44 20.90 020 •· ·· ·- ·· ...
•• 146 23.55 3,439

Vogha:a .
. . . 75 26.99 2,024 ·· .. .. 24 25.45 010 .. .. ·• 00 26.61 2,634

Toscana

Montevarchi . . . 180 24.50 4,410 -- ·• ·• ·· ·· ·· --
..

·· 180 24.50 4,410
Pistoia

. . . .
.

·• .. -• 300'28.00 8,400 .. ·· •· ·· ·
·· 300 28.00 8,400

Meridionale Mediterr.

Acerra. . . . .
40325.00 10,075 ·· - ·· ·· •• ·• ·· ·· ·· 40325. 10,075

Sarno
.

. . . . 1524.00 300 ·· .- ·· ·- ·· •• -- ·· 1524.0 .300

Siellia

Messina. . . . .
45023.50 12,825 ·· ·· •- •• •• •• •• .. .. 45028.50 19,825

12 Piemonte

Alessandria... 16329.424,766•· ·• •• ·· •· •• ·· •• ·• 16229.424,766
Asti . . . . . .

123 32.29 4,165 •• •• •• •• ·• •· •• -• ·· 129 32.29 4,165
Nizza Monferrato . 10 29.50 235 •• ·· •· ·· ·· • ·· ·· ·· 10 29.50 295

Novi Ligure . . .
228.30 57 7529.21 2,191 .. .. ·• .. .. .. 7729.19 2,248
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Girgno 1896 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta -- Giugno 1896

MERCATI HAZEE PURE Ill *RODUZIONE IltPORTAZIOf(Ë
(Ita la, Francia, RAZZE

(ISPPOnese o chinese
Portogallo, Dalmazia' Incrociato a bczzolo verde, giapponese

T 0 T A LE
htria, ecc.) bian:o e verdino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGRARIE gia loboezzb anco a bozzolo giallo compr se 1 risrpeettive verde e bianco

z Qualità Preno importo qualiti Freue Importo quantith Prme Importo quantità Preue Importo Quantith Prene importo

COMUNI vendah "' ' totale vendata
"""

totale vendsk * *
totale rendata

"""
totale vendata

medie
totale

o - per ..... - per - - per _ _ per - per -
6 Miriagr m¡riag. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. Iniriag. Lire Siriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire

1 2 3 4 i 5 6 7 8 9 i 10 11 12 13 14 15 16 17

I12 Lombardia

Vigevano . . . - 71 25.20 1,78' 27 20.11 513 .. .. .. . .. ·· 98 23.90 2,332
Voghera. . . . . 1,002 27.40 27,45' ·· -· ·· 240 24.84 5,961 .. -- ·- 1,242 26.00 33,411

Veneto

Lonigo • - - . . 220 29.00 6,670 370 37.19 10,060 ·· .. .. .. .. ··
.

603 27.88' 10,730
Toscana

Buggiano
. . . . .. .. 4,810 28.01 134,680 .. .. . .. .. .. 4,81 38.00 134,680

Lucca
. . . . .

. 200 27.11 5,42( .. .. 20 37.11 5,420
Pescia . . . . . 2,400 ?6.50 61,60 --

.. 2,400 !6.50 63,600
Pistoia

. . . . . 600 30.00 18,00( ·· ..
.. .. .. .. .. .. .. 60( 30.00 18,003

Lazio

Rorna
. . . . . .. | .. .. 2 25.50 5 .. .. . .. .. .. í 5.5( 51

Meridionale Mediterr.

Acerra
. . . . . 1,428 25.00 35,70( ··

--
.. .. .. .. -- .. .. 1,426 35.0( 35,700

Sarno.
. . . . .

76 24.00 1,80 ··
.. .. .. .. .. -- -- .. 70 31.0L 1,821

Sicilla

Messina
. .

. . .
4~0 28.50 12,83 ·· ..

. .
..

.. .. 45 39.5 12,825
13 Piemonte

Alessan lria
. . . 283 30.48 8,620 -· .. .. --

.. .. .- .. .. 28 >0.4 8,6?G
Asti . . . . . . 26332.44 8,539 ..

.. .. .. .. .. .- .. .. 26 12.44 8.532
Novi-Ligure . . . .. .. - 44 29.54 1,30( .. .. .. ..

.. .. 4 9.5 1,300

Lombardla

Pavia- · · · · · 20 20.09 81 78 15.3 1,077 .. .. .· ·-
-- .. 103 36.3( 2,821

Vigevano • • • - 323i25.98 8,30 205 23.04 4,72. .. .. .. •• ..
.. 52 24.84 13,115

Voghora. . . .
. 51 26.56 1,35E ·· .. .. 3: ?5.2 98: -- .. 9 3ö.96 2,338

Emilla

Bologna . . . . . .. .. .. 20 25.0 72; .. .- ·· -· 21 15.00 725
Forli

· · • · · · 43 22.7( 080 · -- ·· -· ··
·· 4 12.71 980

Mirandola
· · ·

· 52|22.11 1,15( · .. .. .. .- -- .. 5 32.11 1,1.50

To:cana

Empoli . . . . - 70 26 60 1,862 30 23.56 705 . .. -- .- 10( 25.67 2,567
Figline Valdarno· · 110 25.60 2,816 -- .- .. .. - -- ilf tö.60 2,816
Lucca

. . .
. . .. .. -- 1,000 26.80 26,80: -- -- - ·· 1,0)( 16.8( 26,800

Pistoia
- - - · · 2,300 29.00 61,41 .. .. -- .. --

-- - 2,300 18.00 64,400

Merldlinale Mediterr.

Acerra
- · - · - 877 26.00 21,925 · 80 ?5.0. 21,925

Sicilla

Messina
. . . . . 500 28.50 14,250 · 500 28.50 14,250

14 Piemonte

Alessandria
. . . . 352 30 93 10,887 · 359 30.93 10,887

Asti . . . . . . 20232.18 0,500 · 202'32.16 6,500
Nizza Monferrato . 32 30.20! 006 · 32 30.20 966
Novi Ligure . . . 7.30.67) 215 72 0.77 2,142 79 29.81 2,'lö7
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Gi Igno 1896 - (Segue) Mercuriali giorrialiere dei bozzoli da seta - Giugno 1896

MERCATL

REGIONI AGRARIE

o
a COMUNI
e

1 2

11 Lombardia

Mantova . . . . .

Pavia......
Stradella. .

. . .

Voghera . . . . .

Veneto

RA2ZE PURE ÎllPRODUZIONE IMPORTAZIONE
(Italla, Francia, Razza giapponese o chinese

Porlogallo, Dalmazia, a bolz01o tehlt, Giapponoso TOT A LEistria ecc.) Incrociate bianco e verdino (cartoni) a bottolo
a bozzolo omprese le rispettivegiallo e bianco a bozzolo glatto incrocinture verde e bianco

Qusalità frene importo quatin Fres•• Importo (milia Frme Importo (miliã Frene importo gassiiii Prene importo

unduk *
totalo reninfa *

totale veninfa "' totale vendata
*

totale readak
medie

totale
- per - - per . ger er

-
- per --

Mirisy. iniring Lire Miriap. airiag. Liro Kiriagr. miring Lire Mirisp. airing Lire Miriagr. airing Lire
3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 12 14 15 16 . 17

90 22.06 1,983 . 71 19.78 1,40 .. .. .. 101 21.05 3,389
1720.80 4501321.22 31F -.. .. 3035.70 771
19721.41 4,809 5523.0I 1,266 .. ·· ·· 25224.11 0,075

1,162 27.41 31,850 •· ·• ·· 349 21.79 8,652 .. .. .. 1,511 26.80 40,502

Udine
- · · · · · 1 27.00 27 ·· .. .. 1 27.00 27

Emilia

Bologna . . . . . •-
·· - 1523.57 38. .. .. ·• .. . .. 152537 381

Forli . . . . . . 82 23.68 1,942 .. .. .. .. .. ·· .. .. ·· 82 23 08 1,942
Siclita

Messina
. . . . . 1,4002350 33,700 ·• .. .. .. . ·· .. .. .. 1,4002550 35,700

Piemonte

Novi Ligure .
. . 18 30.86 555 150 29.0 4,336 ·· -- •• .- -. .. 168 29 23 4,911

Lombardia

Pavia.
. . . . . 3998.31 1,105 36?445 890 .. .. .. .. .. .. 7526.47 1,08515

Emilia

Forli
···· 401255310,390.. .. .. .. .. .. .. .. .. 40725.5510,399

Toscana

Lucca- · - - · · ·· •· ·· 1.20026.70 32,040 -- ·- •· .. -- 1,2002670 33,040Montevarchi
. . . 800 2718 21,744 .. .. .. ..

.. .. .. .. 800 27.18 21,744Pistoia
. . . . . 1,400 30.00 4?,000 ·· .. .. .. .. ..

.. 1,400 30.00 42,000
Meridlonale Mediterr. i

Acerra . . . . . 1,684 26.00 43,784 .. .. .. .. .. .. .. .. .. 1,684 26.00 43,784
16 Piemonte

Novara
- . . . . 401 27.69 11,187 509 23.23 11,R31 .. ··

.. 913 25.21 23,021NoviLigure-·· ·· ··
·· 12829763,811.. 12829.70 3,810

Emilia

Forli
. . . . . . 380 26.31 10,00 ..

.. .. .. ..
.. .. .. .. 380 2&31 10,000Reggio Emilia . .

116 23.96 2,779 .. .. .. .. .. ·· .. .. .. 116 33.96 2,779
Lazio

Roma . .
. . . .

-- ·· ·· 1 23.00 2. .. . . .. .. 1 23.00 23

Totall e medie . . 25,575 27.09 692,889 12,275 26.20 321,83 038 24.86 17,102 .. .. ·· 32,538 26.77 1,031,699
Ilotizie dei prezzi dei bozzoli all' Est<ro

Secondo il « Bulletin de 1union des marchands de soie do fino 3; Ardéche da 2.LO a 2.75; Drôme da 2.30 a 2.60. In gene-Lyon », dal 10 al 12 giugno si ebbero in Francia i seguenti rale pero i mercati no 1 ebbero grande importanza.
prezzi: Dalla China si ha n>tizia che la produzione è discreta. Si ri-
Dipartimanto del Varo - Media franchi 2.23 al Kg.; Vaucluse tiene che la probabile esportaziona sara di 50,000 balle, nientroda 2.20 a 2.50 con tendenza ad aumento; Gard 2.50 J2."l5 e per- la esportazione normale ð rappresentata da oltre 70,000.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO SOMMARIo delle operaziotti delle Casse postali di risparaatio a tratto il ritese di aprile 1896

QUANTITÀ

QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOVI3 ENTO DEI LIBRETTI

degli ufizi Eccedenza

,

di deposito di rimborso complessive Emessi . Estinti degli emessi
autorizzati

.

sugh estinti

Mese di apr°1e 1896 . . . . . 1 100,002 169,280 359,282 22,708 20,811 1,897
Mesi precedenti dell'anno in corso . 13 677,113 557,438 1,?34,551 95,750 84,712 11,038

Somme totali dell'anro stesso
. . . 14 807,115 726,718 1,593,833 118,453 105,523 1?,935

Anni 1876-1895 . . . . . . . . 4,763 23,498,316 17,427,649 46,025,965 4,680,415 1,783,647 2,896,763

SoMME COMPLESSIVE . . . . 4,777 30,365,431 18,154,367 44,519,798 4,798,873 1,879,170 2,003,703

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORSISomme
Somme

DEPOSITI dcompdep iti n i comi leessiVO RIMANENZE

capitalizzati e degli Efl'ettivi
o depositi nella rimborsi

interessi Cassa dei
Depositi e Prestih

Mese di apr. 1896 21,413,738 14 - 21,413,738 14 21,133,618 64 1,306,483 27 2?,730,10791 -

Mes i precedenti
dell'anno in corso 74,105,558 33 - 74,105,558 33 82,431,00691 4,080,16293 87,415,060 00 -

Somme totali del-
l'anno stesso

. . 93,519,293 47 - 05,519,206 47 103,538,525 55 6,576,052 26 110,145,177 81 447,831,10 i 36

Anni 1876-1895 . . 2,751,480,075 37 121,211,590 g 2,875,694,665 65 2,273,931,82375 139,302,856 20 2,413,234,679 95 -

SOMME COMPLESSIVE 2,8 16,999,371 81 121,211,590 28 2,971,213,962 12 2,377,500,340 30 1 ,879,508 46 2,523,379,837 7d 4 17,8 34,104 36

m - Dex>ositt gintliziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANllNZE
Quantità Somme Quantità Somme

Meso di aprile 18 6 . . . . . 6,003 2,949,87490 7,003 4,10?,32228 -

Mesi precedenti dell'anno in corso . 28,238 12,808,923 40 18,670 12,153,5GO 98 -

Somme totali dellanna stesso . . 34,351 15,818,79830 23,673 16,535,88320 17,579,39613

Anni 1883-1895 415,403 288,005,407 27 700,451 2GD,689,026 18 -

como comenon
. . . us,M d ,t4,ca,ó7 7B,t:4 281,244,00341 17,579,3R613
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(çERVIZIO DEI TELEGRAFI) Si accordano congedi ai senatori Chigi, Di San Giuseppe, Di
San Martino e Taverna.

.A.VViBO. Rinvio allo scrutinio segreto.

Il giorno 14 corrente in Capodichino, provincia di Napoli, ed
I successivo giorno 15 in Cerro Tanaro, provincÍa di Alessan-
Iria, à stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico
overnativo, con orario limitato di giorno.
Roma, li 17 giugno 1896.

CONCORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso
per professore straordinario alla Cattedra di Filosofia del di-
eitt.o nella R. Università di Modena.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 2 ottobre 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 28 maggio 1896.
Il Ministro

3 E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il cou-
corso per professore straordinario alla Cattedra di Geodesia e
Geomet ia prätica nella R. Scuola d'applicazione per gli inge-
gueri di Rotna.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indi-

cati in appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero
della Pubblica Istruzione non più tardi del 16 ottobre 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 11 ging o 1890.
Il Ministro

2 E. GIANTURCO.

PMITE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

ßENATO DEL REGNO

BESOOONTO 80 MO -- Mercoleil 17 giugno 1396

Presidenza del Presidente FAamI.
La seduta ð aperta (ore 15 e 30).
00ÈONNA F., segretario, legge il processo verbale della tor-

nata di ioñ, ëhe 6 apptovato.

Senza discussione si rinviano allo scrutinio segreto i seguenti
progetti di legge, ciascuno di un solo articolo :

Conversione in legge dei regi decreti 12 gennaio e 20 feb-
braio 1896 che autorizzarono il prelevamento delle somme neces-
sarie per alcune spese ferroviarie dal fondo approvato al n. 81
della tabella allegata alla legge 12 luglio 1894, n. 318 (N. 171);

Autorizzazione della spesa di L. 48,000 per riparazioni stra--
ordinarie al palazzo della Consulta, sede del Ministero degli af-
fari esteri (N. 173).
Del pari, senza discussione, si approvano gli articoli dei pro-

getti:
Aggregazione al circondario di Bergamo e mandamento di

Treseore dei comuni di Bagnatica e Brusaporto (N.157);
Aggregazione del comune di Castelvetere Valfortore (Bone-

vento) al mandamento di Colle Sannita (Benevento) (N. 158).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a
scrutinio segreto.
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, procede all' appello ro-

minale.

Discussione del progetto di legge: ¢ Stato di previsione della speta
del Ministwo della guerra per l'esercizio ßnanziarío1896-97
(N. 159).

COLONNA F., segretario, dà lettura del progetto di legge.
Senza discussione generale si approvano i primi 24 capitoli.
Capitolo 25. Pane e viveri alle truppe, rifornimento di viveri

di riserva ai corpi di truppa L. 16,140,700.
CALCIATI. Spera che il Ministero continuerà a chiamare i

produttori nazionali alle aste per la fornitura dei grani. Assicura
che corto grano estero, pagato ad un prezzo eccessivo, diedriino
scarto veramente eccezionale.
Chiamando i produttori nazionali, si fa un bonefizio all'erario

ed all'agricoltura nazionale.
RICOTTl, ministro della guerra. Ricorda l'inchiesta amministra-
tiva fatta della Commissione presieduta dal senatore Mezzacapo o

che concluse che un contratto grosso di fornitura di grano fu

fatto con qualche irregolarità ed il grano piuttosto scadento fu

pagato a un prezzo troppo alto, cosicché l'Erario perdette eieca

60 o 70 mila lire. Gia il suo predecessore provvide per I'avve-
nire; ed intanto egli assicura che in genero l'amministrazione
seguira le norme indicate dal senatore Calciati.
CALCIATI. Ringrazia il ministro e si tiene certo che l'ocula-

tezza di lui riuscirà ad impedire i danni verificatisi pel pasaato.
Il cap. 25 & approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 26 a 39.

Capit. 39 bis. Tiro a segno nazionale (legge 2 luglio 1882, n. 833)
(Spesa obbligatoria), lire 600,000.
COLONNA F. Raccomanda al ministro della guerra l'istituziono

del tiro a segno.
Ricorda gli scopi e l'ordinamento della nobile istituzione che,

per le vigenti disposizioni, o afndata al ministero dolla guerra,
cosi por la parte tecnica come per quella amministrativa.
Si augura che resti al dicastoro della guorra e che si evitino

i frequenti o nocivi passaggi dell'istituziono da un Minidoro al-
l'altro.

V'ha chi la ritiene istituzione puramento civile e chi la ritiene
interamento militare, e secondo il prevalere dell'uno o delfaltro
sistema, il tiro a segno resto sotto il Ministero degli interni o
sottö quello della guerra.
Nè si dica che i due sistemi tendono allo stesso risultato; il
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ministro della guerra, per esempio, non puð aceottare l'utopia,
che è la base del sistema così detto civile, il quale suppone uno

spirito militare che nel paese non è abbastanza vivo.

Sottrarre all'autorita militare l'istruzione che essa sola puo
dare, sarebbe un grave errore, ed è dungne ottimo il richiamo

dol tiro a segno al Ministoro della guerra.
La legge del 1882 autorizzava Società di tiro in tutti i comuni,

o ai frequentatori accordava esenzioni speciali dal servizio mi-

litare.
L'allettamento pareva non dovesse essoro piccolo, oppure le

cifre provano che a tutto il 1894 solo 726 Società si costitui-

rono, e la cifra massima delle iscrizioni fu di soli 136,000 uo-

mini. Cifre invero assai basse.

Il tiro a sagno, se non è che una specie di sport, non deve

gravaro sul bilancio dello Stato, che invece dal 18+2 al 1894 vi

impiogo la somma di 7 milioni ai quali, aggiungendo i contri-

buti delle provincie e dei comuni, si giunge al una cifra di 13

milioni.
Da paracchi anni l'oratore si occupa dell'istituzione ed ò con-

vinto che nulla di buono si otter:1 senza radicali forme alla

legge del 1882.

La direzione dell'istituzione devo ossere piu ene si puð milita-
rizzata con esclusione dell'elemento borghese, che t note a scopi
che il ministro della guerra non puo, nò dove accettare.

Studonti e militari in congedo devono essero obbligati a fro-

quentare il tiro a segno.
Senza di elo spendiamo danart inutilmente e seminiamo illu-

sioni (Bene).
RICOTTÏ, ministro della gacera. La questiono sollovata dal

senato:o Colonna ð assai interessanic.

Lo ringrazia poreho approvo l avocazione al 3lialstero della

guerra del tiro a segno.
L'istituzione, se ben ordinata, o un ottimo complemento della

istruzione militare; ma non bisogna conceder troppa esenzioni

che dannoggiano il servizio militare.

Entra nello idee dal sonatoro Colonna circa la militarizzazione

dell'istituzione, limitata pero alla parto istruttiva ; ed in tal senso

dico che ò già preparato un regolamento.
Nolfinteresse dello Società, il ministro della guerra seemark

il costo dollo munizioni; ma occorrerebbero campi di tiro in o-

gni comune o almeno in ogni consozzio di comuni, p sr facilitare

le esercitazioni, no questo o senza difficoltà in conomi di pia-
nura o dove è fifta la popolazione.
Un'apposita Commissione tecnica stu lio lo agevolazioni per

costruire i campi di tiro, e presento proposte che egli crede sa-

ranno molto giovevoli.
Non potrà allargar di molto i vantaggi poi frepentatori del

tiro ; per esempio sarebbe un errore fatale seemare la forma sotto

le armi.

Si potrà stabillre per loggo in molo molto temperato l'obbll-

gatorietà pai congedati.
Lo scopo del tiro a sogno non ò di fare abilissimi tiratori; ma

di avero dello medio grosse di ticatori dise:eti. A questo scopo

non risponde attualmente la istituzione che non miglioca le masse:
al comune cho ha le masse migliori converrebbe assegnare dei

premt.
Si occuperà con diligenza dell'istituzione cominciando dalla di-

reziono generalo, cho non devo aver carattero politica, ma mili-
taro ed amministrativo.

COLONNA F. Ringrazia il ministro dello sue precisa dichiara-

moni.

Chlode poi al ministro se intenda presentare un progetto di

logge sul tiro a segno.
RICOTTI, ministro della gnorra. S1, si.
COLONNA F. E lioto cho nella direzione generale prevalga l'elo-

monto militare.

RICOTTI, ministro della guerra. Presenterà certo un progetto

di legge, e in massima accetta quello del febbraio 1896, proposto
dall on. Fortis, presidente della direzione generale.

11 cap. 39 />ls è approvato.
Presenta:lone di un progetto & legfje.

COLOMBO, ministro del Tesoro, prosonta un progetto di logge
por pensiono alle famiglio dei presunti morti nolla guerra d'Africo
che, a proposta del sonatore Sprovieri, è dichiarato d'urgenza.

Ripresa <lella discussione.

Senza discussione si approvano tutti gli altri capitoli del bi-
lancio della guerra, coi relativi riassunti per titoli e per categoria
L'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinio segreto.

Ri>wio allo scrutinio segreto.

Senza discussione si rinvia allo scrutinio segroto l'articolo unico
del progetto di leggo: Spese straordinarie da inscriversi nello

stato di previsione dolla sposa del Ministero della guerra par
l'esercizio finanziario 1800-07 (N. 160),
Discus.stone del progetto di legge : « Stato di previ.sione della

spesa del Ministero de/le /¡nance j>er l'esercizio |¡nanziario
1896-97 >. (X. 170).

COLONNA F., segretario, legge l'articolo unico del progetto.
Nou La luogo discussione generale.
Souza discussione si approvano i primi 13 capitoli.
SARACCO, al cap:tolo 14, spesa occorronte per la formaziono

del catasto, richiama l attenzione del ministro sulla importanza
del progetto di legge che sta dinanzi all'altro ramo dol Parla-

monto.

Dice cho gravi questioni si debbono risolvere, o dal modo col

qualo questo questioni verranno risolte, potrobbo anche accadere

che il bilancio dello Stato venisse a risontire un aggravio di 15
o 20 milioni.

Ricorda a questo proposito che vi fu chi propose che si abo-

lissa il catasto estimativo o che venisse sostituito dal catasto

geometrico descrittivo.
Se prevalo il secondo sistema no deriveranno grandi posi al bi-

lancio.

Non vuolo schiarimenti in proposito dal ministro, richiama solo
la sua attenzione sulla grave questione.
Chiede solo al ministro delle finanze, che per il momento non

pronia impegno di fare atti di qualunque natura che possano

pregiudicare la soluzione definitiva di questa questione.
BRANCA, ministro delle finanze. Il progetto presentato dal

31inistero precedente significava l'abrogazione della legge del 188G
e la lesione del diritti di 13 provincie che avevano chiesto l'ac-

celeramento del catasto.

Poleho v'o un progetta in esame alla Camera, non vuole pre-

giudicare la quostione.
Qualunque sviluppo si dia ai lavori crede che con 10 milioni

all anno, si possa andare avanti abbastanza rapidamente; nò si dove
argomentare dal passato, perehò nel passato non pochi doi mi-
lioni spesi si dobbono considerare come gettati a fiume. La spesa
del catasto geomeirico rispetto all'estimativo sta come 3i4 ad 1¡4.
Urge portare il maggiore sforzo per dare alla Sardogna il ca-

tasto geometrico che o noeossario in tutt'ltalia.

Fra lo spose progettate dalla precedento Amministrazione e

quelle proposto dalla presente, v'è una differenza per un decennnio
di parecchi milioni.
Non bisogna dunque aver sovereLie preoccupazioni; da parto

sua assienra cho l'Amministrazione presente procede colle cau-

tele maggiori.
SARACCO. Ringrazia il ministro; e delle suo dichiarazioni ne-

eetta solo la parto colla quale dice che non vuol pregiu licare la

questione.
Non crede di aver esagorato nella previsione dello spese; poicho

' egli sL rifari non alli onori annui; ma all'applicazione della legge
del 1880 alle 13 provincie che chiesero l'acceleramento.

- Con questa applicazione, sui 35 milioni pagati da queste pro-
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vincio, lo sgravio salirebbe qu2si alla metà: 15 milioni adunquo
sono meno e non pin.
Ma anche ridotti a 15 milioni sono puro 15 milioni cost¡tuenti

una perdita a secco.

A questi 15 milioni bisogna aggiungoro la restituzione in un

biennio dello somme anticipato che non costituiranno poca cosa.

Il bilancio d'ontrata poi non potrà pia aver inscritti gli anti-
cipi dolle provincie.
Lo Stato sia giusto, como devo; ma bisogna preoccuparsi dol-

l'avvonire del Tosoro.

La cifra da lui enunciata parve spaventosa ed esagerata; spa-
ventosa lo ò, esagerata no ; nè la sua enunciazione fu fatta por
pregiudicare la questione.
Il ministro parlo di sistemi più somplici o mono costosi; ma

Toratore non è troppo disposto a credere che l'Amministrazione

presente possa fare miracoli, cioò fare presto, bene e con poca
spesa.
FINALI, presidente della Commissione di finanzo, dichiara che

parlerå come somplice senatoro.

Ricorda cho fu rolatore della legge del 1880; prosiedeva l'Uf-
Jieio centralo il sonatore Saracco.

Il concetto fondamentale della loggo del 1890 à la poroquazione;
da questo concetto è inseindibilo quello del catasto estimativo.

Prega vivamente il ministro parchè tale criterio fondamentale

non sia alterato.
Già la relazione del 188û presentiva l'aggravio finanziario

della legge, dicondo cho pel progetto lo Stato tutto dà e nulla

ricevo, ma diceva puro che por ottenero il riplanamento in caso

di imbarazzi finanziari, bastava elevare d'alquanto l'aliquota dei

terroni, ciò che non costituisco nulla di onormo o che anzi seema

la sperequazione inconsulta o non equa fra il carico dei terreni

e quello doi fabbricati.

Quando si votð la loggo dol 1886 si calcolava una sposa di

100 milioni o un tempo da 20 a 25 anni.
Tutto cið cra possibile se non si fosse procoduto con eccessi

seÍentifici: se al Parlamento si fosse parlato di 300 milioni e di

50 anni, non sa se la logge sarebbe stata votata.

Crode che sarobbe stato utilo avere una sola direzione cho im-

primesse azioni a tutti gli uffici esecutivi: così facova lo Stato

Romano che puro ha un catasto discreto.

E se il ministro ripigliasso questo concetto organico o all'unica
diroziono ponetsso innanzi l'obbiettivo voro e modesto delle ope-

razioni, si otterrebbe lo scopo con una spesa non eccessiva con

un tempo giusto.
Certo lo Stato farà una perdita; ma puo darsi che malgrado la

riduzione dell'aliquotg la sua più estesa (applicazione compensi
lo Stato.
Dol resto tutti i giudizi sono un poco intempestivi perchò la

questiono à complessa di mnÍto.
Spera che il progetto del ministro meriterà l'approvazione del

Parlamento; intanto ò lieto che nulla si progiudichi, e spera che
il concetto poroquatoro della logge del 1880 resterà immutato.

LAMPERTICO neppure ogli parlera como membro della Com-

missione di finanze.
Ormai è inutile la critica di cið che contiene la legge: con-

viene piuttosto vodero come fu pel passato eseguita.
Si rimproverò la Giunta superiore del ::austo di aver voluta

la precisione scientifica.
L'oratore crede cho Poperato di essa, prima ch'ogli ne facesse

parte, non fu eccessivo. Si pensi che scopo della leggo
ora anche

quello di provvedere al catasto giuridico, o quindi la osattezza

scientifica della misurazione era uno stretto obbligo, come lo ora

la rigidezza nel valorst delle mappo esistenti.

Per porro in giorno le mappe esistenti, la spesa sarebbe stata

maggiore che il farle nuove.

Le istruzioni di massima date dalla Giunta superiore del ea-

tasto onorano la scienza italiana per la chiarozza, la precisione,
il perfetto coordinamento.

Distingue lo funzioni della Giunta da quelle della Commissione
coutrale delle tariffo, o no deduce che la Giunta non eccedette

in nulla.

Ammetto che alcuni inconvenienti lamontati derivano da di-

fetti della legge, difetti dovuti a speranzo legittime non realiz-
zate di poi.
Inutilo discutero sulla leggo che si potova fare invece dolla

legge che esisto; ð bono invece stabiliro che il Senato non pub
occuparsi della riforma che pende ora avanti alla Camera, le cui
risoluzioni, non dubita, potranno approvarsi dal Senato e diven-
taro legge e buona legge dello Stato.

BRANCA, ministro dello finanze. Deve, per la verità, rettifi-
care alcune asserzioni del senatore Saraeco.

Pol disgravio proveniente dall'acceleramonto non si possono su-

parare in alcun modo i novo milioni.

Ripete che molte spese fatte in passato costituirono un vero

e cospicuo sciuplo cho non devo ripetersi por l'avvenire.
E si noti che lo sciuplo non fu fatto por consegulfD 0003881

di perfozione scientifica.
Il ministro intendo di costituito una forte direziono centrale

con uffici esacutivi nello provinele o con severo controllo nella

gestione.
Essendo pon lente la questione alla Camora, non può entrare

in particolari; ma la logge del 1890, fino a che non ò abrogata,
costituisce pol Governo un obbligo assoluto. La questione non

può restare indefinita; ma il proeosso dello cose dimostra vani

molti timori: por osemplo forse non più di una dozzina di pro-•

vincio dovranno essere aggravate.
La cifra precisa degli anticipi fatti ò di 19 milioni che il mi-

nistro attuale propone di pagare a cominciare dal 1001 o senza

interesse: non si può adunque diro che si sfrutta l'avvenire.
Lo Stato dovendo proseguire l'opera, lo farà in modo da sol-

disfare le provincie o da alleggeriro il bilancio.
SARACC0. Il ministro credo cho i carichi del bilancio sa-•

ranno minori di quelli enunciati da lui.
Non reputa osatta la rettifica perchè l'applicazione dellaleggo

importora sempre caricht gravi di molto.
Si provvela pure con una leggo di cui tutti concordi devono

riconoscore l'urgente necessita; ma non si noghino le logiche de-
duzioni dei fatti e dello cifra.

E persuaso che il ministro studia con tutte 10 euro o con tutta

l'alta sua intelligonza; ma per quanto se lo auguri, non puð ere-
dero che proprio oggi si sia trovata la soluzione semplice e

giusta.
Non sa poi come si potranno correggera gli errori fondamen--

tali dei lavori e dello operazioni passato.
Non sa so il mutar sistema non violerà il caneetto della poro-

quazione che suppone assoluta uguaglianza e continuità di si-

stoma.

Si modifichi la legge del 1880 aven lo riguardo allo con<1izioni

del Tesoro.
Risteltato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votazione a scrutinio

sogseto dei seguenti progetti di leggo:
Approvazione di maggLOPL RSSegûRZIOnl O ØÍnliliuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tosoro, por l'esercizio finanziario 1895-06

(N. 160)
Votanti.

. . . . . . Di
Voti favorevoli

. . . .

86

Voti contrari
. . . . 8

(Il Senato approva).
Stato di provisione della sposa del Ministero dell'interno por

l'esercizio finanziario 1896-07 (N. 103).
Votanti

. . . . . .
Di

Voti favorevoli
. . .

83
Vott contrari . . . , 11

(fl Senato approva).
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Conversione in legge del regi doereti 12 gennaio o 20 febbraio
1890 ehe autorizzarono il prelevamento delle somme necessarie per
alcune spese ferroviario dal fondo approvato al numera 81 dolla

tabella allegata alla legge 12 luglio 1801, n. 318 (N. 171;
Votanti . . . . . . . 94

Voti favorevoli
. . . . 8 i

Voti contrari
. . . . .

•10

(Il Senato approva).
Autorizzaziono dolla spesa straordinaria di L. 160,000, per la

ricostruzione del ponte detto di S. Martino sul fiume Trebbia

nella strada nazionale, n. 30, Genova-Piacenza (N. 163);
Autorizzazione della sposa di L. 48,003 per riparazioni stra-

ordinario al palazzo della Consulta, sede del Ministero degli af-
fari estori (N. 173);

Votanti
. . . . . .

93

Voti favorevoli . . . .
84

Voti contrari
.

. . . . 11

(Il Senato approva).
Aggrogazione al circon3azio di Bergamo o maniamento di

Trescoro dei comuni di Bagnatica o Brusaporto (N. 157);
Aggregaziono del comune di Castelvotere Valfortore (Bono-

vonto) al mandamento di Colle Sannita (Benavento) (N. 158).
Votanti

. . . . . . .
93

Voti favorevoli . . . 83

Voti contrari . . . 10

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18 e 40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 17 giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presiden:a del Vice-Presidente FINOCCHURO-APRILE

La seduta comincia alle 10.

BORGATTA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana di lunedi, che è approvato.
ßeguito della disclessione del bilancio dci lavori pubblici.
RAVA desidera sapere dall'onorevole ministro qualche notizia

intorno al progetto dei lavori por il completamento delle colmate

che sono riuscito così felicemente por la bonificazione dei ter-

reni bagnati dal fiume Lamone. Questa bonificazione o inseritta

nella 2* categoria, ma à di un'importanza granda. Oecorre ancofa
una sposa assai piccola, per avoro vantaggi agricoli rilevanti, il

risparmio di altre spese ed un beneficio pei lavoratori.
CAPILUPI raccoman la le bonificazioni del Mantovano e del

Cromonese. Deplora che non si steno potuti costituire i Consorzi.
Osserva che l'opera à classificata di la categoria, ed i progetti
di massima sono pronti, ma il Consorzio non si ò costituito. In-

voca quindi un provvedimento legislativo.
GUALERZI parla dell'abbandono in cui è tenuto il Cavo di bo-

nifica di seconda categoria dotto la Cava in provincia di Reg-
gio: prega il ministro di mettero d'accordo gli enti interessati
perchò l'opera sia compiuta.
PERAZZI, ministro del lavori pubblici, rispondo all onorovolo

Rava cho le condizioni del bilancio non hanno permosso la pro-
sentazione di un progetto gia pronto per il compimento delle col-
mate por la bonificaziono dei territori bagnati dal Lamone, della
quale riconosee tutta la importanza. Assicura pero cho col pros-
simo bilancio provvederà.
Terrà poi conto della raccoman lazione degli onoravoli Capilupi

e Gualen°.
(Approvansi i capitoli 44 o 45).
BELTRAMI parla sul capitolo 4G, « Manutenzione dello opere

di bonificamento eseguite dallo Stato nell'Agro romano ».

Domanda a che punto siano coteste opere. L'onorevole Saracco

ebbe a dichiarare che molti niilioni occo raranno anee por com-

pierlo.
Ora, dinanzi all'importanza della bonifica, trova insufficienti

gli stanziamenti proposti. Chiede quindi quali siano gli intendi-
reenti del Governo circa il completamento definitivo della grando
opera.
GALLINI si associa alle osservazioni dell'onorevole Boltrami.

Accenna allo ragioni che hanno spinto il Governo a provocare
l'esodo degli operai della capitale.
Spera che il Governo si renderà conto dolla condizione, nella

quale si trova la capitale del Regno, e si varra della grande
opara del bonificamento dell'Agro romano per rialzarla e miglia-
rarla, e por impadiro il discredito che puð farsi strada all'estero.
CONTI invita il ministro a far si che sia in larga scala ostesa

all'Agro romano la piantagione dei salici lungo i fossati e le

strado; piantagione che ha fatto si buona prova in Lombardia,
FERRUCCI non credo che il salice allignorebbe nell'Agro o

mano, che trovasi in condizioni ben divorse dalla Lombardia.
PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, procurera nol bilancio

venturo d'inscrivero maggiori fondi tanto per il Lamone, como

per l'Agro romano.

Assicura l'onorevolo Gallini che egli sarebbe stato ben lieto di

poter trovare accettabile la iniziativa sorta per il porto d'Ostia;
come sarebbe lieto di veder riflorire la capitale, rimasta grave-
mente colpita dalla crisi edilizia.

Proga poi l'onorevolo Conti di riserbare la sua proposta per il
tempo in cui potrà presentare il disegno di legge, gia allestito
dal suo predecessore, per l'Agro romano.

(Approvasi il capitolo 40).
DE MARINIS, svolgo sul capitolo 47, « Manutenzione e ripa-

razione di porti, » il seguento ordine del giorno:
« La Camora invita il Governo a nominare una Commissione o

a dare speciale incarico all'uflicio locale del Genio civile perchè
studi e proponga lo opero di riparazione necessarie nel porto
di Salerno, fra lo quali un nuovo braccio che parta dalla splag-
gia o che garantisca la bocca dol porto. »
Ringrazia il ministro per avor rivolto lo sue cure al porto di

Salerno ; ma crede che ogni lavoro rieseirà inutile seura la già
progettata costruzione del nuovo molo.

VISCHl prega il ministro di esprimere le sue intenzioni sui
lavori di riparazione e manutenzione nel porto di Gallipoli.
DE NICOLO dà ra;ione del seguento ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a sollecitare i lavori di ripa-

razione al porto di Bari, por rendere maggiormonte efileace la
spesa, per la maggior sicurezza delle navi, per ovviare a più
gravi possibili spese ed a danni maggiori, nonchè per garenzia
delle condizioni igieniche di quell'importante centro di popola-
zione ».

Dimostra la necessità di attuare sollecitamente provvedimenti
efficaci nel porto di Bari; giacchè, esoguendo lavori parziali e

lontamente, non so no rictiva alcuna utilità.

ELIA, dopo avere osservato che la dogana di Ancona segue
subito dopo quello di Gonova e Napoli per la somma degl'in-
troiti, chiode che sia allargata la banchina del porto onde po-
torvi raddoppiare il binario ricorrendo per la spesa alle somme

destinato alla manutenzione del porto stosso.

Chiede poi che sia provveduto ad un approdo per la « Penin-
sulara » in quel porto.
PERAZZI, ministro dei lavori pubblici, fara studiare, come de-

sidera l'onorevolo De 3Iarinis, le condizioni del porto di Salerno
e so occor:oranno nuove opere, vedrà di provvodervi.
Assicura l'onorevole Vischi che la draga rimarrà nel porto di

Gallipoli fincho sia necessaria e che, so non basterà, la somma

por quel porto vorrà accresciuta.

Ha disposto che nella stazione di Gallipoli sia sostituito a

quello attuale un ponto a bilico della portata di trenta tonnella-
to. Quanto al collogamento della staziono modosima col porto,
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dice che a "y«e 'opera, evidentemente utile, si provveleri appena
si posaano stanziare i fondi occorranti.
Terra conto dolle raccomandazioni dell'onoravolo Do Nicolo.
Dice, infine, che mancana i fondi per l'opera straordinaria rae.

comandata dall'onorevole Elia, o che non puð provvedero me-
dianto storni vietati dalla legge.
DE MAltlNIS o DE NICOLÒ prendono atto delle promesso del

Ministro e ritirano gli ordini del giorno.
ELIA, prega il ministro di stu liaro se non si possa trovar

modo di eseguire l'opera da lui raccomindata, sullo stesse spaso
di manutenzione.
(Si approva il capitolo 47 o gli altri fino al 57).
LAZZARO, al capitolo 53, nota come sulla linea Bari-Galli-

poli, non si sia mai voluto concedere nei troni omnibus, la fer-
mata a Cisternino, Comune importantissimo, mentre la si cou-
cede a tutte indistintamente le altro stazioni della linea modo-
sima.

Domanda quindi so il Gov¾ao, valendosi della sua facoltà di
approvare o no gli oran, intenda di far rispettara lo suo deci-
sioni, avendo già. riconosciuti giusti i reclami.
Invita r..'atesi il ministro ad occuparsi dol cattivo materiale

usa.lo nella formazione dei troni da Roma verso il Mezzogiorno.
CLEMENTINI, lamenta che le Sociotà ferroviario, pel trasporto

dei legnami che costituiscono la sola ricchozza di alcune regioni
alpina, neghino ai produttori italiani lo facilitazioni che accor-
dano al commercio estero. Spara che il ministro provvederi.
Prega poi il ministro di studiaro so non si possano, seguendo

Pesempio di paesi esteri, facilitare i rapparti fra i capoluoghi
di provincia e la capitale, istituenio biglietti diretti di andata
o ritorno.
ANGIOLINI nota alcuni gravi inconvenienti nolla stazione di

Prato in Toscana, oramai troppo ristretta o sprovvista di binari
di smistamento, così che ne soff'rono noeumento gli interossi dal
commercio o dell'industria. Prega il ministro di tener conto di
quoste raccomandazioni, e ancho di correggere alcuni vizi di
costruzione nolla stazione modesima.
GIORDANO-APOSTOLI lamenta le cond:zioni di esereizio delle

ferrovie sarde, specialmento per quanto ha tratto alla onormità
delle tariffe; e osserva cho la Compagnia Reale, garant ta dal
sussidio chilometrico, non ha interesse ad attivare il tra11ìeo, e
non ascolta i reclami della popolazioni.
l'oratore ricorda di ossorsi fatto interpreto di talireclamifino

dal 1830; e speranlo di essere più fortunato di quanto non sia
stato finora, suggerisco che si studi la questione di un ribasso
di tariffe sulla base di concedere alla Compagnia una maggioro
partecipatione agli utili, e di diminuire in pari tempo il sussi-
dio chilometrico.
VAGLIASINDI nota le gravi irregolarità che si verificano nol-

l'esercizio della linea Circometnea, o tali da avere obbligato il
Govorao, in seguito a ripetuti disastri, a procedere ad uu'inchio-
sta, la quale non ha p>tuto esclutora molte risorva intorno alla
costruzione della linea, allo stato del materiale mobile, e alla
insufficienza del personale.
Loda poreið il ministra di avoro ordinato uua seconda in-

chiesta, e di avore imposta una rattiflea del tracciato delle
curve.

Ma poiché trattasi di argomento grave, invita il ministro a ri-
solvere la questions in mo lo conforme agli interessi e a diritti
del pubblico.
CEftlANA-MAYNERI lamenta che gli orari su paroechie linee

ferroviario paiano fatti appositamente per rendere difficili le co-
municazioni ed allontanarne i viaggiato:i.
Il trono direttissimo notturno fra il Piemonte o Roma, si forma

50 ininuti a Genova. E cið concillabile col nome dato a detto
trono, e con l'importanza delle relazioni fra il Piomonto e la ca-
pitale?
Dimostra como si potrebbo ridurre la durata di quel viaggio

immediatamente a 13 ci in un non-lontano avveniro a O ore.

Itaccamanla pai al ministro di stuliara se sia possibile, senza
gravi spaso, il riscaldamonto anche nello carrozzo di terza classa.
DE FELicE GIUFFRIDA eensura l'opara dell'Ispattorato ferro.

viario che, almeno in Sicilia, ha usato sempre una deplorevolo
condiscondonza vosso le Compagnio, tanto nella costruzione quarto
nell'esercizio delle ferrovie.
Cita il fatto di nomino, che l'oratore dica abusive, di impie-

gati dallTspettorato negli uffici della Compagnia, o invita il mi-
nistro a toglior di mezzo le ragioni di tali inconvenienti, risol-
vendo una buona volta la questione degli organici ferroviari.
FERRUCol dice che l'Ispettorato ferroviario, pel modo stesso

come fu costituito, non puo ellicacemento disimpegnare l'uflicio a
cui è destinato. Occorre, quindi, correggere in modo radicale il
vizio di origine, o ritornare all'antico, sia pel modo di funzio-
nare di quel Corpo, sia pel reclutamento del personalo tecnico,
sia por 11 condiziono in cui gli implogati dell'Ispottorato si tro-
vano.

Richiama poi l'attenzione del ministro sulla necessità di rifor-
mare i regolamenti del x873 per l'esercizio delle ferrovio, tonendo
conto degli studi e delle proposto della Commissione nominata
nel 1893 dall'onorevole Genala; spoeialmente per ciò cho ha tratto
all'esercizio economico delle strade ferrate.

DE MARINIS raccoman la al ministro di osaudire i voti dei
Comuni dalla costiera amalfitana, facendo fermare a Viotri i tecni
dirotti, e ordinando l'ampliamento di quella stazione.

DANEO EDOARD3 invita il ministra a prendora in esame l'an-
tica questione di una nuava staziono a Torino; staziono già do-
libarata, e per la qualo la città di Torino ha fatto grandissimo
sposo. Il municipio torinese a disposto a fara il possibile per ri-
solvere la vertenza : spera che il Governo dal canto suo togliork
ogni ulterio•o indugio.
La seduta termina alle 12.13.

SEDUTA POMERIDIANA

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ŸÍIÄA.

La seduta comincia allo 14.
RICCl P., segretario, logge il proc3sao verbale della saluta

pomoridiana di ieri.
FILP-ASTOLFONE è dolonto di non osse si trovato ieri pro-

santo quanto l'onorevole Sanguinetti parlo sul processo verbala.
Non La mal intoso di muovere censura all'indirizzo dell'ono-
revole Sanguinetti; e fece la sua domanda sonza ombra di mall-
gnità.
SANGUINETTI ringrazia.
(ll processo vorbalo é approvato).
PRESIDENTE comunica una letto:a del sialaeo di Itimini,

che ringrazia vivamente la Camera per la parte press alla ro-
conte commemorazione del compianto conta Luigi Ferrari.

Interrognaioni.
PERAZZl, ministro doi lavori pubblici, risponde a:1 una inter-

rogazione dogli onorevoli Do M2rinis, Calvanese, Cimati, Aggini,
Pipitone, Socci, Barzilai, Imbriani-Poerio, Caldesi, Celli, Bona-
uto, Pansini, Bertosi, Garavatti, Carotti, Zavattari e Moscioni, i
quali domandano « se pai lavori dello tre nuovo costruzioni fer-
reviari3 fostò approvata dalla -Camera ogli intenda far rispet-
tara dalle Sociata i diritti derivanti al personale straordinario
licenziato dall'articolo 82 del Capitolato annesso alla loggo del
1885. »
Ossorva che nulla avendo disposto le nuove Convenzioni che

si trovano dinanzi al Senato, circa la deroga dell'articolo 82 del
Capitolato approvato per legge, osso o applicabile alle tre Con-
vonzioni delle quali si tratta.
DE MARINIS ringrazia.
MAZZIOTTI, sottosegrotario di Stato dello po.ato e dei tole-

grafi, risponde ad una inter:ogazione degli onorevoli De Marinis,
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Socci, Bonajato, Agnini, Bertesi, Garavetti, Imbriani-Poerio, Za-
Vattari e Moseloni « so intenda modificare lo disposizioni di pas-
saggio di classo degli uffleiali delle posto, senza alcun aggravio
pel bilancio, riparando al torto lungamento soff'erto dagli aiu-
tanti di 2a e 3a categoria. »

Dichiara che il Governo intende ritornare sulla questione per
sistemare il personaledegliufficialidolle poste abolenlo, seconlo
la promessa fatta, le classi transitorie.
Quando siasi sistomato il porsonalo, lo promozioni saranno

fatto in ragione di tre quarti per anzianità e un quarto po: me-
rito. Assicura inoltre che il Governo curerà altresi la sistema-

zione degli aiutanti di 2a o di 3a categoria.
DE MARINlS prendo atto delle dichiarazioni dell'onorevolo

rettosagretario di Stato dello poste e dei telegrafi e lo rin-

grazia.

SINEO, sottosogretario di Stato per l'interno, risponde ad una

interrogazione del deputato Beniamino Spirito « circa la reale
sussistenza di fatti e ragioni che avrebbero determinato il pre-
fetto di Salerno a proporre la revoca del Regio commissario
straordinario presso il comune di Acerno ».
Osserva che il decreto che nominava il Rogio commissario nel

comune di Acerno è della precedente Amministrazione, e che
l'attuale l'ha prorogato. Ora alcuni addebiti mossi a quel funzio-
nario hanno indotto il Governo a revocare il Commissario stesso.

Accenna a questi addebiti che giustificano il provvedimento
proso, e deplora che simili quistioni si portino alla Camera.

SPIRITO BENIAMING osserva che il capo dei servizi ammini-

strativi del Ministero dell interno commendatoro Astengo, affermo
che gli addobiti fatti al Commissario di Acorno, non risultavano

provati. Se fossoro stati provati, il Ministero avrebbe avuto l'ob.

bligo di deferirlo al Magistrato.
Devo quindi ritenero non giustificato il provvedimento preso a

carico di un esperto funzionario che ò grandomonto benemorito

del comune di Acerno.

Non può quindi approvaro il provvedimento del Ministero.

SINEO, sotto-segretario di Stato por l'interno. Lo dichiara-
zioni dell'onorevole Beniamino Spirito lo persuadono che sarebbe

stato più opportuno che la questione fosso stata svolta in una

interpellanza. Confernia le suo dichiarazioni.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, risponde ad mia intereo-

gaziono del deputato Maratori che desidera saporo « sa intenda

presentare un disegno di logga per concedera un compenso alla

città di Noto giusta il voto dolla Camera »,
Professa per la città di Noto sentimonti di affotto sincero. Ma

non puo la presente Amministrazione dopo trent'anni risollovare
la quistione della sede del capoluogo della provincia, ne presen-
tare in questo momento na disegno di legge po: accordare com-

pensi alla città di Noto.
In ogni mo10, qulun<pio interesso che riguarda «piella nobile

città sarà la lui cousi<Ierato con tutta la benevolouza e tutto

l'affetto.

AIURATORI ringrazia l'onorevole prosidente del Consiglio della
sua buona disposizione verso la città di Noto; dichiara pero
ch'egli non ha voluto ora risollevare la questione del capoluogo.
Ha voluto semplicemento richiamare l'attenzione del Governo

sulla necessità che alla città di Noto sia accordato un ogno com-

penso. E questa quistione µau ossere risoluta con provvoliinenti
da attuarsi con decreti lleali. Intanio si potrehbo, invedondo le

renlite di unOpera pia che non risponde piùai presenti lisogni,
istituire una Sozione ginnasiale. E così altri provvo limenti po-
trebbersi prendere.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, ripeto che esaminera le

questioni pendenti col viva desiderio di risolvorla pel maggior
bene della citta di Noto.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta propone 1 annullamento

della elezione de\l ono:esolo Platti nel collegio di Borgotare.

CANEGALLO rileva che vi ha flagrante contigddizione tra la rela.
zione e la conclusiono;nella prima si sostiene che secondo ladecisione

presa nel 1831 dalla Camera sulla elezione Menotti, collaudato um

appalto, rimane sciolto il rapporto contrattuale tra l'appaltatore è
lo Stato, mentre nella conclusione si sostiene l'ineleggibilità an-
che dopo il collaudo.
Vero é che si nota la mancanza del doereto ministeriale che

approva il collaudo ; ma tale decreto l'oratore non ravvisa ne-

cessario e, se pur lo fosse, non ritiene cho possa farsi dipendere
da un atto del potera osocutivo l'eleggibilità di un cittadino. Pro-
pone quindi la convalidazione dell'elezione.
CALDESI lamenta che il rolatore non abbia esposto la ragione-

vara della ineleggibilità, la quale consiste nel fattoche il Piatti

ha firmato il verbale di collaudo con riserva o la riserva è rap-

presentata da una domanda di parecchi milioni. (Bene ! all'estre-

ma sinistra). hianca poi il cortificato di collaudo, che non pub
essere sostituito dal processo verbale e manca infine il decreto

ministeriale di approvazione.
Aggiunge cho vi furono proteste per corruzione, dello quali la

Giunta non credetto occuparsi ritenendole assorbito dalla ocee-

zione d'ineleggibilità ; o invita la Camera a codymare il voto

col quale già dichiarava ineleggibile il sig. Piatti. (Approvazioni
all'estrema sinistra).
NAPODANO, relato:e, dichiara che egli aveva da principio con.·

siderato la elezione soltanto in relazione ai precedenti, e cho, se-
condo essi, il signor Piatti e:a indubbiamente eleggibile. Ma la.

Giunta, mutando giurisprudenza, venne nell'avviso cho il collau-

do non fasse efficace senza il Decreto di convalidazione. od egli,
riconosciuta la giustezza dell'argomento, muto la sua conclusione

limitandosi ad in licara la disposizione che aveva inspirato la de-

cisione della Giunta.

DONATI, della Giunta, si limita ad aggiungere agli argomenti
addotti dall'onoravole Cal lesi, che l'articolo 100 del regolamento
della legge sul e opere pubblicho dichiara che non o oflicace il
collau lo fino a che non sia inte:venuto il decreto ministeriale
indicato nall'articolo 101 dollo stesso regolamento.
TONDI, prosidente della Giunta, assicura il deputato Canegallo

che i lavori eseguiti dall'onorevole Piatti non sono ancora col-
laudati a norma di legge.
NAPOI)ANo, relatoro, prega il Governo di esporea la condizione

di fatto dei rapporti tra il signor Piatti e l'Amministrazione del-
lo Stato.

I)E MARTIND, sotto-s'gretario di Stato poi lavori pubblici,
diebiara che la Commissione di collaudo sta esaminando lo ri-
servo svolto in un memoriale dal sig. Piatti.
CANEGALLO osserva che l'argomento addotto come decisivo,

vale a dire l'articolo 103 del regolamento, à stato portato ora

solamento in questa discussione. (Rumori).
l'RESIDENTE pone a pa:tito la proposta della Giunta por l'au-

nullamento.

Dichiara vacante il Collegio di Borgotaro.
I'vesenta:/one «li una relacione.

CAlŒNZl presenta la relazione sopra decreti regist ati con
flSOPYR.

0 luglio 102 sulle Camero di commercio, invita il Governo a

presentare un disegno di leggo che renda obbligatoria la de-
nunzia delle Ditto commerciali o industriali o stabiliscachesio-
no interpellato lo e.ippresentanza commerciali sopra tutti <piegli
argonienti che interessano direttaruente il conimercio e l'in-
dustria. »

Ritione che le Camero di commercio sieno destinato a rendere
utili se;vizi al paeso ; ma pareho raggiungana questo fine oe-
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corre rinvigorirle con provvedimenti di varia natura, tra i qua-
11 stima indispensabili quellt inlicati nel suo ordine del giorno,
che illustra ancora con molti osampi ed avvalora con molti ar-

gomenti.
VALLI EUGENIO, a nomo anche degli onorovoli Fasee, Pollo.

rano e Tortacolo svolgo il seguente o:dine del giorno :

« La Camara invita il Governo al una sollecita osecuzione del
censimento generale della popolazione del Regno a termini del-
I'articolo 1, della legge 30 giugno 1871, numoro 237, serio Il^

entro il prossimo anno 1837. »

Dimostra la necossità di provvedore a questo che è obbligo
p'oeipuo di ogni paese c¡vile, facando notare che, in mancanza

di consimento, si violano forzatamento molto leggi o molti rego-
lamenti; e cho nommeno si possono opporro le considerazioni fi-

nanziaria, imperrocchè, facondosi il consimento, parecchi Comuni
dovrebbaro passare ad una categoria superiore, e quindi l'orario
u3 avrebba vantaggio agli effetti dei canoni del dazio consumo.

VISOCCIII, relatore, esordisce notando che non può attendersi
dalla sola op3ra del Governo il sollievo alle tristi condizioni

della agricoltura, o che molto deve ottenorsi mercè le iniziativo

private.
Risponde poi allo consura mossa all' istruzione agraria, espri-

mondo fiducia che il ministro terrà conto della raccomandazioni

e dei suggerimenti che gli vennero da ogni parte, al fine di dare
migliore assetto alle scuolo d'agricoltura, lo quali, pero, gia pro-
cedono in mo lo soddisfacente.

Aggiunge, compiacendosene, che in m>lto delle nostro scuolo

agrarLO gla SOHO RiÉiVati campi sporimentali i quali servono a-l
utili esperienzo e al allitare agli agricoltori i progressi della
scienza.

Acconna, leggendono alcuni brani, ad un discorso del direttore

dell'agricoltura nel Ministero francese, dove sono esposti i van-
taggi economici ed agricoli che si sono ottenuti dalla diffusione

dell'insegnamento agricolo; ed osserva che l'Italia, pure spon-
dando meno, ha potuto ave•o quasi tutta la istituzioni che vi-

gono in Francia.

Non ero lo efBeacemente utili lo facilitazioni invocato per le

distillerie di vinaccio; quanto ai rimboschimenti, si augura che,
in alcuni casi, siano rosi obbligatorii per legge; e poi trasporti
ferroviarii si uniseo a coloro che invocano in proposito note-

voli facilitazioni, accennando più specialmente ai concimi eLi-

miei e al bestiama minuto.

Raccoman la di favorire la coltura del tabacco ; di dare svi-

lappo all'ufficio di informazioni commerciali all'estero; di difen-

dere i produttori agricoli dalle esorbitanzo dal fisco, dalla mania
tassat ico degli enti locali, dal p:otazionismo estero, dalla fillos-

sera, dalla troppo rigida applicazione dolla legge forestalo; di

proteggoro ellicacemento l'industria della lana ; di favorire quanto
sia possibile la coltivazione dei cereali.

Quanto agli ordini del giorno presentati, li considora tutti de-

gni di granlo riguardo ma non crede possibile votarli; o porcio
prega i proponenti di essero paghi delle dichiarazioni del mini-

stro, e delle sue protnesse. (Approvazioni).
Prcscutaaione di una re/aaione.

PAPA prosonta la relaziono intorno al bilancio del Ministero

d elle posto o dei telegrafi.
Si riprende la discussione del bi/encio del Ministero d'ay7elco/-

tura e commercio.

CELLI ricorla la deliberazione presa dalla Camorail2giugno
a proposito del servizio veterinario, o doman la cho questo ser-

vizio, passando dal Ministoro dell'interno a quello dell'agricoltura,
sia riordinato costituendolo su base regionale, aiutando le cou-

dotto consorziali, facondo guerra agli empirici, istituendo nu

Consiglio Superiore di epizoozia, pubblicando il regolamento sulle
epiz:ozie, riformandolo, ove occorra, anche con una logge.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, concorda

nel concatto che i,pira l'ordino del giorno dell'onorevole Arne-

boldi, ma lo prega di non insistorvi. Uguale dichiaraziono fa per
quello dell'onorevole Valle Gregorio.
Prega gli onorevoli Schiratti e Muratori di attendere lo deli-

berazioni della Commissione, che esamina la loggo del Crodito

agrario, e di ritirare intanto le loro proposte. Agli onoro:roli Fra-

cassi, Borsarelli e Lausetti dice che prende nota dei loro desi-

deri, o che procurerà, nel limiti del possibilo, di esaudirli.
Quanto alla legge forestale, osserva all'onorevole Moreanti che

le contravvenzioni furono cancellate con reconte indulto, o che

ha dato ordine agli agenti del Governo di applicare la leggo
senza rigort eceossivi e senza ingiustizio. Una Commissione par-

lamentare studia una riforma della legge modosima; il Governo

non manchorà di provvedore al attuarla, parendogli che oramai

la necessità della riforma stessa sia dimostrata.

Si riporta alle sue dichiarazioni di ieri a proposito dello Ca-

mero di commercio, di cui parlo l'onorevolo Morpurgo. Riconosee
il dovere di civiltà dello Stato di compiere il censimento dolla

popolazione, e dichiara che presenterà il relativo disegno di legge
alla ripresa dei lavori parlamentari.
Per gli Istituti di Credito fondiario, ricorda di essorsi, durante

la discussione generale, manifostato favorevolo all'abolizione della

zono ; non avrebbe quindi difficoltà di accettare l'ordino del giorno
dell'onorevole Diligenti, ove pero siano soppresso le parolo che

si riferiscono all'articolo 3 della legge 17 luglio 1890.

All'onorevole Fuseo dico che del dazio sul grauono si potrà
riparlare a sedo più opportuna; ma cho non puo consentiro a un
aggravamento del dazio sui grani.
Prometto infine di tener conto dei desideri dell onorevole Colli,

e dichiara di concordare nel concetto, cho inspirava il suo ordino
del giorno.
Concludo dichiarando che farà tesoro doi consigli o dei sugge-

rimenti dell'onorevole rolatoro. (Hene!)
ARNABOLDI e FUSCO LUDOVICO insistono nei loro ordini del

giorno.
SCHIRATTI dichiara di non ossre sodlisfatto, ma non insiste

nel suo ordine del giorno.
MERCANTI, LAUSETTI, VALLE GREG0ltlO, CELLl, VALLI

EUGENlO prendono atto dollo dichiarazioni del ministro, o riti-
rano i loro ordini del giorno.
MORPURGO ritira la prinia parte del suo or lino del giorno, o

mantione la seconda.

DILIGENTI modifica l'ordine del glo:no nel senso richiesto dal-

1onorevole ministro.

(La Camora respingo l'ordino del giorno dell'onorevolo Arna-

boldi, la seconda parte di quello dell'onorevolo Morpurgo e quello
dell'onorevole Ludovico Fuseo).
PRESIDENTE loggo la seguente nuova formola dell'ordino del

gio-no dell'onorevolo Diligenti:
« La Camera invita il Governo a provvedere aflincho gli Isti-

tuti di ere lito fond¡ario siano autoritzati ad operare in tutta

Italia. »

(E approvata).
Presentazione di una velosione.

PARPAGLIA presouta la relazione sulla proposta di loggo del

deputato Merello por l'aggregazione del Comune di Escalaplano
alla pratura di San Niccolo Garroi.

Si riprende /a discussione d-/ bilancio de/ Ministero di agricol-
/Hfa O CQiHir/PVCLU.

RAVA, sul capitolo 1", « Personale, » raccomanda la rin-

nione di tutti gli uffici del Ministero in un solo locale, o la si-

stomazione del palazzo di piazza dolla Stamporia. Ricorda che

il precedento ministro aveva in anuno di risolvere questa que-

stione, medianto una operazione di credito con una società co-

struttrice.

IMBRIANI deplora nuovamente che presso il Ministero di agri-
coltura sia invalso l'uso di affidare ai funzionari del Ministoro
stesso l'incarico di liquidatori.
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Osserva che un funzionario del Ministero sconta un suo debito
di novantamila lire verso l'ex-Banca Romana in ragione di dieci
lire al mese. (Si ride).
Desidererebbe poi di conoscore i risultati di un inchiesta fat-

tasi sulla Biblioteca del Ministero.
Domanda insomma una investigaziono su tutto il passato, par-

ché furono commesse molto irragolarità (Commenti).
Esprime fiducia cho il ministro o il sotto-segretario di Stato,

coa la loro energia, sapranno provve lere effleacomente.

(Si approva il capitolo).
BARZILAI, sul capitolo 2, « personale straordinario » racco-

Yaan3a al ministro di sistemare questo personale, aprendo soltanto
per esso i concorsi pai pasti oventualmonta vacanti, o che sia

migliorata intanto la lora posizione.
MAZZA, associandosi allo considerazioni dell'onorevole Harzilai,

vorrebbe intanto che si istituisse una categoria transitoria por
mattore in pianta stabile tutto questo personalo.
Lamenta che recantomente il ministra Brazzuoli nominas<o dei

nuovi straordinari.
DI SAN GIULIAN0 nota che 1onorevole Lacava durante il suo

Ministero non solo non nomino alcun nuovo impiegato straoril-
n2rio, ma non surrogo neppure quelli cha lasciarono il servizio.
GUlcCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, nota che

nel suo \linistera vi o veramento un numero osuberanta di straor-
dinari. Il sistoma di collocarli gradatamenta inpiantaa saconia
dei posti che vi si facciano vacanti, non produce effetti che in
una lunga seria di anni.
D'altra parto noa puossi, senza turbaro l'organico o senza ag-

gravare l'onero della pensioni, mettere senz'altro in *'pianta tutti
questi straordinari.
Accoglie par nel limiti del possibile il suggerimento dell'ono,

revolo Barzilai ; e promette all'onorevolo Mazza che non asse--
mari nuovi strao:dinari.
(Appzovansi i capitoli.2, 3, 4.
MAZZA, sul capitolo 5, « manutenzione dei locali » domanda

al ministro quali intenzioni abbia in ordine alla sistemazione dei
locali del Ministero.
GUÏCCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, sulla que-

stione dei locali, rispon le all'onorevolo Rava e all'onotevole 3Iazza
che al Ministero trovo già un progetto per riunire in piazza della
Strapezia tutti i locali.
Quasto progetto è stato r:canosciuto sotto ogni aspetto cons--

niente.
Alla sposa si provvederà con un mutuo ad ammartamento con

la Casst di risparmio di 31ilano, in molo che il bilancio non no
rimarrà aggravato.
E fermo proposito del ministro di provvedoro sollecitamento,

anche in eansiderazione dogli interassi edilizi della Capitale.
(Si approvano i capitoli 3 e sogaanti fino al 13).
FACHERIS, sul capitolo li « agricoltura, » rilova la necessità

cha l'ispazione dell'agricoltu:a del Regno costituisca un tramite
più diretto ed cilicace, e non sia limitata alla azion s di du o

tro ispettori, ondo il Governo abbia il nocessario legame collo
esigenze locali e si possano conoscere i risultati agricoli delle
diversa scuole per provvedere solleeltamente.
Suggerisco lo studio di una Delegazione mandam sitale da affi-

darsi ai migliori agricoltori, creanlone così una classo ci beac-
meriti dell'agricoltura, e <piindi senza retribuzion

, costituento
un complomanto dell'azion3 del Comizi agrari, poi quali trova in
sufficiente la tutola del Governo.
Sa non saranno convenientemouto rinvigoriti, assicurand ine i

mezzi di sussistenza, i Comizi dovranno moriva. Richiamt all uopo
il Goverao a provvedoro circa i contributi comunali.
Conclude osservando che, se una scusa por fare poco si ha

nella tristo condizione delle nostre finanze, una nocessità molto
piu seria si impone, quella ciob, di aiutare l'agricoltura nostra e
di trovare organismi che suppliscano allo strettezro del bilancio.

Addita al Governo come via di fortuna nazionalo l'opera rin-
novatrice di un Ministoro che rapptesenta Ll più grande, il piû
vitala intoresse del nostro paese.
GUICCIARDÏNI, ministro di agricoltura e commercio, terrà il

massimo conto dei suggerimenti dell'onorevolo Fachoris, ricono-
scendoli degni di tutta la considerazione.

(Approvasi il capitolo 14).
VISOCCHI, relatore, sul capitolo 15 « istruzione agrarla » os-

serva che por legge i beni della Badia di San Pietro in Perugia
devono essere destinati alla istituzione di una scuola suporiore
agraria in Perugla, ed accenna allo discussioni avvenute in

seno alla Giunta relativainonte alla istituzione di questa nuova

scuola.
(Hserva che con questa scuola continueranno ad esistero quello

di Milano e di Portici. Per creara la scuola di Perugia occor-
reva soltanto un maggiore stanziamento di 15,003 lire annuo, ol-

tre 10,0 0 lire ceduto spontaneamento dalla stazione agrarla di

3Illano.

La Giunta, considerato che un cosi utilo risultato, come quello
dolla fondazione di questa scuola, si puo ottenoro con sole 15,000
li'e di maggiora spasa, propono alla Camera l'approvazione di

questo maggiore stanziamento.

COLU3180, ministro del tesoro, rammenta cho si era pensato
d latituire la scuola di Perugla por sostituirla a quella di Portici

o NIilano.

Afa, poicho anche questo si sono lasciato sussistere, o si pro-

pose un aumento di spna senza corrisponlenti diminuzioni, egli
ha dovuto opporsi alla proposta della Giunta.
Avrebbe accolto, invoca, la istituzione di questa nuova seu sla,

quan lo contemporaneamente si fossara 80ppresse quelle di Portici

e di 31ilano. In ogni malo, qualunque sia il voto della Camera,
egli desidera che si noti che l'inizistiva di questa nuova sposa
non parti dal Alinistero, ma dalla Giunta del bilancio.
IGNI associandosi alle osservazioni dell onorevole relatore, os-

serva che con sola quin licimila l re di maggioco spesa si da vita
ed un Is'ituto, che giovera grandomonto all'agricoltura, che fara

onora al nostro paese, o che rappresenta er la città di Perugia
una promessa solennemento fatta per legge.
T ora dunque opportuna ed orpia la proposta della Commissiono

del bilancio. Rammenta poi che, quando si trattava di sostituire
la señala di Ibrugia a quelle di Partici o di Milano, si econo-
mizzarono R6,00 lire su questo bilanelo ; le due scuolo di Por-

tiel o di 31ilano furono mantenute, ma le 81,000 lire non furono
restituite al Lilancio dell'agricoltura.
Si tratta quin li di rastitaico agli seapi d alPinsegnamento agrario

sole 15,000 lire di questa 80,0 0, por utilizzare a beneficio di
<posto insegnammte na capitale di terro di ben duo milioni, eho
finora rimane inono:oso.

I'raga la Camara di consilerara cha si tratta di dar vita al
una scuola, che renderà i piit geandi sorrigi all'agricoltura na-
zionab. IWu piti di na interesso della citti di Perugia si tratta

dunque di un gran le interesso nazionale.

l'ammenta i voti di una Commissiono appositamento nominata
e del Consiglio superio:: di agricoltw:a,
liiassume 10 vleenio che questa questione subi innanzi al Par-

lamento: ricorda che la Giunto del bilancio nel 1801 ammise
che per un anno soltanto si pro:ogasse la l'ondazione di questa
scuola.

Fa rilevara che oramai non si lolo piit alcun logittimo into-
resso di altro regioni, o che l'Istituto di Po:ugia dove, a dife-
ronza d-gli altri, avoro caratto:e essenzialmonte sporimentale.
Termina rivolgendo, a nome dell'agelealtura nazionale, un vivo

ringraziamento alla Giunta del bilancio par l'iniziativa presa, o
pre ando caldamente la Camera ad accogliorno la proposta, dando
finalmente esecuzione alla legge del 167. (Vivo approvazioni).
CllllllRRI si associa allo osservazioni dell' onorevole Fani.

Rileva che si tratta di solo 15,000 lire di spesa; e prega la Ca-
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mera di voler consontire alla proposta della Giunta; tanto più
che i terreni dell'Abbazia di San Pietro, ben coltivati e bene

amministrati, potranno rendere molto più di quello che rondono

prosentemente.
GUICCIARDINT, ministro di agricoltura e commorcio, dichiara

che la scuola di Perugia, a differenza delle altre, avra carattere
eminentemonte pratico : non farà degli insegnanti ma degli agri-
coltori. Dal lato tecnico dunque egli non puð eonsentire con la

Giunta o con l'onorevole Fani.
Osserva pero cho il Governo presente, come il passato, si pro-

pone di non fare nuove spese senza corzispondenti economie.
Ora per quindicimila lire queste corrispondenti economie non

le ha potuto trovare.
Faccia ad ogni modo la Camera quel ehe crado: ma resti bon

chiaro che questa maggiore spesa o proposta non dal Governo,
ma dalla Giunta del bilancio.

PANTANO credo che nei vari capitoli del Ministoro si potrob-
bero trovare più di 15,000 lire di economie, sopprimondo spese
assolutamente inutili. Esorta la Camera ad approvaro questa mag-
giore spesa.
Dl SAN GIULIANO, crede egli pura che una corrispondente

economia possa trovarsi agavolmenta in altri capitoli del bi-
lancio.
Voci. Ai voti! Ai voti!

POMPILJ, esorta caldamente la Camera a1 approvare questa
maggiore sposa.
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 10 bis, che comprende

lo stanziamento per la scuola di Porugia.
(Dopo prova e controprova, la Camora approva questo capitol
- Commenti - Approvansi i capitell 15 e 16).

Votazione a scrutinio segreto di duc disegni di legge.
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Accinni - Afan de Rivora - Aguglia - Amadei -- Angiolini
- Ansolmi -- Areoleo -- Arnaboldi - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli Alfredo - Balenzano - Baragiola - Barzilai -- Bo-

nedini - Bentivegna - Bertoldi - Bertolini - Bottolo Gio-

vanni - Blancheri - Billi - Biscarotti-Bombrini- Bonacci
-- Bonin --- Borgatta - Barsarolli --- Bracel - Branca - Brona

- Brunetti Eugenio - Brunetti Gaotano - Budassi.

Cadolini - Caetani Onorato - Caldesi - Calpini - Cambray-
Digny - Canegallo -- Cao-Pinna - Capaldo - Capilupi --- Car-
cano - Carenzi - Carmine - Carotti -- Casale -- Casalini

- Casilli - Cavagnari -- Cavallotti --- Colli - Coriana-May-
neri - Chiapporo - Chiaradia - Chiesa -- Chimirri - Chi-

naglia - Cimati - Clementini - Cocco-Ortu - Cognata -
Colombo Giuseppe - Compans - Conti - Costa Alessandro -

Costa Andrea --- Costantini - Cottafavi -- Credaro - Cro-

monesi - Curioni.
Damiani -- Danoo Edoardo - Danoo Giancarlo - Danieli

- Dari - D'Ayala-Valva - De Amicis - Do Bernardis - De

Blasio Vincenzo -- Dal Balzo - Del Giudice - De Marinis

- Da Mar ino - De Nicolð-- Di Broglio - Di Lenna - Dili-

genti - Di Rudini -- Di San Giuliano -- Donati.
Elia.
Facheris - Faeta - Falconi - Fani - Farina - Fasce -

Fazi - Ferraris Maggiorino - Forri - Forrucci - Fiamberti
- Fill-Astolfono - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunato

- Fracassi - Franchetti -- Frascara - Froschi - Fulci Ni-

colb.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Laurenzana Luigi
- Galimberti - Galli Roberto - Gallini - Gallo Nicolo -

Gallotti - Ghigi - Gianolio --- Gianturco -- Giolitti - Gioppi
- Grippo - Gualorzi -- Guj -- Guicciardini.
Imbriani-Poerio.
Lacava -- Lamplasi - Lausetti -- Lazzaro - Lorenzini -

Lovito - Luciforo - Luzzatti Ippolito - Luzzatto Attilio.

Magliani -- Marazzi Fortunato - Maroscalchi Alfonso - Ma-
riani -- Marinelli - Marsengo-Bastia - Martini - Matteucci
-- Mazza - Mazziotti - Mecacci - Medici - Mel - Menotti
- Moreanti - Morollo -- Mezzanotte - Minelli - Miraglia -

Montagna - Morandi - Morolli Enrico - Morelli Gualtierotti -
Morin - Morpurgo - Muratori.
Napodano - Nasi - Nicastro - Nocito.
Omodoi - Orsini-Baroni.

Pace - Paganini -- Pais-Serra - Palamenghl-Crispi - Pa-

nattoni - Pantano -- Papa - Papadopoli - Parpaglia - Pa-

via -- Pavoneelli - Peroni - Picardi - Piccolo-Cupani -- P:ni
- Pipitone - Poli -- Pompilj - Bozzi - Pucci.

Quintieri.
Radico - Raggio - Randaccio - Rava - Rinaldi -- Rizzo

- Roncalli - Ronchetti - Rosano - Rossi Rodolfo - Rubini
- Ruffo- Ruggieri Giuseppe -- Russitano.
Sacchi - Salaris - Sanguinetti -- Sani Giacomo - Santini
- Saporito - Scaglione -- ScaramoIla-Manetti -- Schiratti
-- Sciacca dolla Scala - Scotti - Silvestrelli - Sineo - Socci

- Sola - Solinas Apostoli - Sonnino Sidney - Spirito Denia-

mino - Spirito Francesco - Squitti - Suardi Gianfo:te.
Talamo - Taroni -- Tondi - Tornielli - Torraea - Torri-

giani -- Tortarolo - Troves.

Vagliasindi - Valle Angolo - Vallo Gregorio - Valli Eu-
genio - Vendomini - Vendramini - Vienna - Vischi - Vi-
socchi - Vollaro-Do Lieto.

Wollomborg.
Sono in congedo:

Dastogi - Buttini.
Campi - Canzi - Capoduro - Cappelleri -- Castelbarco-Al-

bani - Cerutti - Civelli - Clemente - Col li - Cucchi.I

Dal Vorme -- De Gaglia -- De Giorgio - De Leo - De Risois

Luigi -- Di San Donato.
Farinot - Fedo - Ferrero di Cambiano - Frola.

Garlauda - Gemma - Ginori - Giovagnoli.
Lochis.
Marescalchi-Gravina - klarzotto -- Mocenni - Molmeñti.

Pioveno - Poggi - Pullo.
Rampoldi - Ricci Vincenzo - Romanin-Jacur.
Sealini -- Silvestri - Sormani.

Tozzi.

Weil-Weiss.

Zavattari.

Sono ammalati :

De Cristoforis - Dalla Rocca - Di Frasso-Doutice.

Fagiuoli.
Giaccono.

Marcora - Maardi - Monafoglio.
Poyrot - Pisani - Prampolini.
Rizzatti.

Sorristori - Siccardi - Suardo Alessio.
Terasona - Tizzoni - Trompeo.
Zabeo.

Assenti per ufficio pubblico:
Badini-Confaloniori.
Casana.

Ferraceiù.

Grandi.

Masei.

Rummo.

Toaldi.

PRESIDENTE proclama il risultamento dollo votazioni:

Aggregazione dei Comuni di Solarussa, Siamaggiore e Zor-

faliù alla circoserizlono della pretura di Oristano.

Voti favorevoli . . . . . .
102

Voti contrari . . . . . . .
Da
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Conferimonto ai profotti della competeríla per autorizzare lo
Provincie, i Comuni e le Istituzioni pubblicho di Leneficenza ad

acquistare beni stabili.
Voti favorevoli . . . . . . 103

Voti contrari
. . . . . .

41

(La Camera approva).

Interrogazioni.
BORGATTA, segretario, ne dà lottura,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze, por sentire se sia disposto a provvedere etrea le flsea-
lità eccezionali per parte dallo intenienze di finanza o degli uf-
fici del registro, i quali. ritengono, a priori, la mala felo nelle
parti stipulanti e la frode a danno dell'erario, o non si acquietano
neppure dopo replicate decisioni della Commissione contrale dello
imposto dirotte, vessando i contribuenti coa liti tornerarie.

« Valli Eugonio ».

« 11 sottoscritto precisando la interrogazione prosontata, chiede
tapero dalfonorevolo ministro della guerra, o per esso dall ono-
revolo prosidente del Consiglio, per quale motivo un telegramma
uficiale recanto il sunto della sentenza del tribunale di Asmara,
o precisamente nel punto ovo parla dello cagioni c7ec indussero
if generrde Baratieri all'avananta del SO, siasi omesso l'inelso
che fra <Iuosta cagioni in lica e lo insidense non sempre m so-

rate del Goocrno. »

« Cavallotti. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro della
guerra, per sapere se intenda pubblicare per intero la soutenza
Baratiori.

« Muratori. »

* 11 sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministro dol-
l interno sulla convoaionza di sopprimero la pubblicazione del
Foollottino sanitario, sul Bollettino ufficiale delle Provincie, pob-
blicazione la qualo mentre non à creduta quando o negativa, è

sempeo causa di provvedimenti dannosi, por parte degli Stati li-
mitrofi, quando segnala qualche caso di opizoozia, anche beni-

gaa, in qualche comune.

« Farinet. »

« Il sottomeritto chielo d'interzogare l'onoravole ministro delle
finanzo per saporo perchè non furono ancora pubblicate le liste
<le/initive di merito per l'anno 1800, degli Ullici direttivi finan-
ziari (Ministero o Intendenze di finanza), già formate fino dallo
scorso 20 febbraio a sensi della leggo 8 agosto 1805, n.. 507, o

come intonla di rispettare i diritti acquisiti dagli impiegati che
pe: lo loro benemeranzo furono in dette listo compresi.

« Schiratti. »

« Il sottoscritto chiede dinterrogare 1onorevolo ministro dello

finanzo per sapero se intenda ordinara un'inehiesta amministra-

tiva per la constataziano dei fatti denunciati dai sindaci della

Yallo del Brenta colla rimostranza 7 maggio u. s., o se croda

ormai sameientomonto stabillfa la necessità di provvodimenti
adatti a ricondurro la fiducia del coltivatori nolfopara del diret-
tore dell'aganzia dei tabacchi in Carpano.

« Yondramini. »

RICOTTI, ministro della guerra, risponde ad una intorrogazione
del deputato Cavallotti, che desidera « sapero so nel telegramma
ufficiale da XIassaua recanto il santo dolla sententa di amolu-

ziono del generalo Baratieri sia stata omessa qualeho frase in-

cludento giustificazioni dell'imputato di indolo politica » e ad altra

dell'onorevole Muratori che domanda so il Governo intenda pub-
blicare intogralmento tale sentenza. (Segni d'attenziono).
Dichiara che il telegramma della Stefani non ha carattere uffi-

clale ; tuttavia ne assumo tutta la responsabilità.
La sentenza fu lotta il 14; quello stesso giorno fu annanciato

semplicemente dall'avvocato fiscalo Bacci che la sentenza era di

non luogo a procadore.
11 Governo chiese allora, la sera stessa del 14, al generalo

Baldissera un preciso sunto della sentenza. Questo sunto giunse
la sera del 15 o fu dal ministro comunicato alla Stefani, soppri-
mendo un inciso che conteneva un apprezzamento, che gli parve
nopportuna, perché avrobbe potuto sollevare premature discus-

sioni, prima che si conoscesso il tenore testuale della sentenza.

Il giorno successivo il Governo domandava fossero inviati col

primo picoseafo gli atti dol processa e la sentenza. Intanto i

giornali ricevottero dai loro corrispondenti dei telegrammi, ¤oi
quali o accennato l'inciso che il ministro aveva soppresso.
Questo inciso o il sognente: accennando alle ragioni dell'avan-

zata, si dico: « fra cui insistenza non sempre misurate del Go-

verno. » (Commenti).
Avverto cho il tenore testuale di questa sentenza, che il Go-

verno pubblicherà integralmente, permetterà di apprezzare questo
inciso nel suo vero valore.

CAVALLOTTI, rammenta che sempre si dubito se, dato il tem-

peramento del Baratieri, la lunga serie di telegrammi del ces-
sato pecsidente del Consiglio, non abbia contribuito a spingerlo
al funesto attacco del 1° marzo.

Ora questa ingorenza del Governo è emersa da tutto il dibatti-

mento di Asmara; non ò meraviglia dunque che questa impres-
siono abbia trovato esprossione in quelle significanti parolo della
sentenza del Tribunale di guerra.

Compren le il sentimento che mosse il ministro della guerra a

sopprimere quell'ineiso: sentimento di longanimità e di generosita.
Ma crede che questo metodo, di cui avemmo diversi osempi, sia

sbagliato. (Commenti).
I popoli furono sempre generosi; ma i popoli non perdonano se

non dopo che la giustizia si sia pronunziata. (Commenti - Ru-
mori). E la giustizia ancora non ha detto l'ultima parola. (Com-
menti -- Interruzioni).
MURATORI prevedeva che l'onorevole Cavallotti avrebbe fatto

un'altra requisitoria contro il cessato Governo, prendendo preta-
sto da una interrogazione forso concordata preoodentemente col
ministro. (Vivissimo interruzioni - Protesto - Rumori - Ap-
provazioni).
Respinge lo aceuse dell'onorevolo Cavallotti. Non si tratta no

di longanimiti nè di generosità. Furono, egli ed i suoi amiei,
generosi verso altri. (Romori). Il ministro dolla guerra feco male
a sopprimero quell'inciso (Commenti).
Il ministro dovova farsi talografare il testo della sentenza. Fin-

chè questo non sia conosciuto non puoaccettare l'interpretazione
che di quell'inciso si vuol dare. Attendo dunque il testo della
sentenza: allo:a se no discuterà. So vi saranno altre responsa-
bilità sarauno giudicate.
Per ora tutto porta ad escludere questo responsabilità. (Ap-

provazioni).
BACCELLI GUIDO, parla per fatto personale, avendo fatto parto

del passato 3Iinistera oggi nuovamenta accusato dall'onorevole

Cavallotti. So il prosente 3Iinistero avesse compreso l'atto com-

piuto dal passato Gabinetto, allorchè si ritiro, avrebbe dovuto

p:ovvede:e alla pacificazione degli animi. Inveco non volle.

Della sciagura at:ieana siamo tutti colpevoli (Vivissime inter-
razioni all'ostrema sinistra) eccettuata lestroma sinistra.
Yuci. Anche altei!

310RANDl. Sono stato sempre contrario all'impresa africana!
BACCELLI G. parla di Abba-Carima. (Interruzioni all'estrema

sinistra). Prima di gudla infausta giornato, dai telegrammi del
Baratiori si doveva arguico che battaglia non si poteva dare e

non si doveva dare.

Il 3Iluisiero nulla feco par spingero al una battaglia cho ri-

sultava impossibile. Dopo cio si giudichi. (Approvazioni - Ru-
mori).
CAVALLOTTI osserva che le parolo dell'enoravoio Maratori o
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di altri dimostrano che certe generosità non fanno che rendere
baldanzosi gli impuniti. (Rumori - Commonti).
RICOTTI, ministro della guerra, non ha bisogno di dichiarare

che a assurdo supporre cho l'onorevole Cavallotti si sia accor-
dato con lui per presentare l'interrogazione.
Ha soppr¢sso quell'inciso non per pietà, ma per giustizia (Be-

no!); PGrehò por approzzarne il valore bisogna avere innanzi
tutta la sentenza.

MURATORI ringrazia il ministro dolla guerra.
Dl RUDINÏ, presidento dol Consiglio, non pub lasciare passare

senza protesta l'osservazione dell'onorevolo Baceelli, che il pre-
sento Ministoro abbia nella questione africana sallevato una que-
stione di persono.
Il Ministoro ha sompre dichiarato che non gli pareva conve-

niente sollevare quostioni personali ; o pereið respinse le mozioni
dell'estrema sinistra por la messa in istato di accusa del passato
Ministero.
La seduta termina allo 20,10.

gasmensw· r
.

DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta del 15 giugno della Camera dei Comuni, il
deputato radicale, sir. C. Dilke, ha chiesto al signor Curzon,
sottosegretario di Stato per gli affari esteri, se continuano i
negoziati colla Francia a proposito del Madagascar e se il
governo della Regina poteva far conoscere le sue vedute e

quelle del governo degli Stati Uniti d'America, relativamente
alPannessione nominale dell'isola coll'impiego del semplice
termine di « Colonia ».

Il sig. Curzon ha risposto che non poteva dare nessuna in-
formazione precisa in proposito perchè la questione a sempre
allo studio e sembra troppo grave per essere trattata alla
leggera,

Alla Camera dei Lordi, lo stesso giorno lord Himberley,
ministro degli affari esteri nel Gabinetto precodente, ha chie-
sto quando il governo dolla Regina, seguendo l'esempio della
Colonia del Capo, si deciderà ad apriro l' inchiesta annunziata
per gli affari sud-africani.

« Se il movimento macedone non ha assunto ancora doHe

proporzioni inquietanti, e perb certo che esso esiste o cho bi-

sogna prendere delle misure profilattiche per impedirgli di
espandersi. Ora, siccome l'atteggiamento della Bulgaria ha

una grqnde importanza per il progresso del movimento, at-
tesoche tollerare un'agitazione macedone intensa nel Princi-

pato equivarrebbe ad un incoraggiamento, il Gabinetto di
Pietroburgo ha inviato nuovamente delle istruzioni al suo

agente diplomatico a Sofia, invitandolo ad insistere presso il

Governo bulgaro perche prenda le misure necessarie per sof-

focare l'agitazione macedone nel Principato o per impedire
su territorio bulgaro i preparativi e gl'intrighi dei fautori di
torbidi in l\Iacedonia ».

Un personaggio autorevole degli Stati Uniti che, per conto
del governo americano, aveva preso parte alla Conferenza

monetaria di Bruxelles nel 1803, scrive al Journal des .Dé-

bats una lettera sull'argomento che assorbo presentemento
l'attenzione di tutti gli uomini politici, quello cioè del tiPO
monetario.
« L'anno presente, dico l'autore della lettera, e il nostro

anno presidenziale; la questione monetaria e discussa, come
di solito, in tutto il paese. I banchieri, gli uomini d'affari di
Nuova York, i grandi commercianti ed industriali sono tutti
d'accordo in favore del tipo aureo. A mio avviso, i loro con-

sigli prevarranno nonostante il chiacchierio vano di qual-
cuno dei nostri uomini politici.
« Il sig. W. Mac. Kinley dell'Ohio sarà probabilmente de-

signato dai repubblicani quale candidato alla Presidenza, ed

io credo di sapere che egli è avverso alla libera coniazione

dell'argento; nella sua lettera d'accettazione, esso esporrà
chiaramento lo sue vedute in proposito. Il partito democra-

tico, che sembra essere in minoranza prosentemente, potrà,
por ragioni politiche « incorporare l'argento » nel suo pro-

gramma, ma so lo farà, subirà una disfatta schiacciante. Il

vessillo dell'oro trionforà in questo paese. »

Il primo ministro, lord Salisbury, ed il sottosegretario di
Stato per le colonie, lord Selhorno, hanno dichiarato che Li-

sogna attendere la fine del processo giudiziario attualmente
in corso. Lord Salisbury rimproverb poi l'interpellante che
ha attaccato il dottor Jameson nel momonto in cui questi si
trova ancora nelle mani della giustizia.
Lord Rosebery ha risposto facendo notare che il Parla-

mento si proroghors tra breve fino al mese di gennaio e che,
in conseguenza, l' inchiesta promessa sarebbe rinviata per 10
meno all'anno prossimo come se il governo della Regina non
avesse alcun desiderio di scolparsi agli occhi del Presidente
Krüger.

Telegrafano da Washington che una Conforenza prolimi-
naro di rappresentanti di quindici Stati, tra i quali Nuova-
York, Pensilvania, Washington, Connecticut ecc. hanno vo-
tato la seguente risoluzione :
« Noi siamo in favore del mantonimento del tipo aureo

esistente attualmente e siamo contrarii alla coniazione libera

dell'argento, a meno che non si concluda un accordo inter-
nazionale in favore del bimetallismo, accordo che dovrebbo

conchiudersi tra le principali nazioni commerciali del mondo ».

NOTIZIE VAR.IE

Una lettera da Pietroburgo, all'ufEciosa Politische Corre-
spondenz di Vienna, contiene delle informazioni sull'atteggia-
mento della Russia di fronte all'agitazione macedone.
« Conforme all'atteggiamento osservato, l'anno scorso, dal

governo russo di fronte a questa agitazione, scrive il corri-
spondente, la diplomazia russa fa oggi ancora ogni sforzo
porchô gli avvenimenti siano localizzati in Turchia o perché
non avvenga nessun atto che possa provocare delle complica-
zioni internazionali.

I TAL IA

La Squadra Inglese a Napoli. --- L'ammiraglio sir Sey-
mour visitò ieri il Prefetto allo ore 16.

Jersora, alle ore 20, vi fu un pranzo di 60 coperti offerto dal
vico ammiraglio Corsi in onore dell'ammiraglio Seymour. Vi fu-
rono invitati tutti i comandanti dei logni inglesi, il PrefettoDa-
vasola, il R. Commissario on. Serena, il Consolo ingleso o tutto

le principali autorità militari e civili.
Dopo il pranzo vi fu ricevimento al quale parteciparono oltre
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cento ufficiali inglesi. Vi era puro invitata largamente l'alta so-

cioth napoletana, che l'ammiraglio Corsi presento all'ammiraglio
Seymour.

Rimpatrio. - Ieri giunse a Napoli il piroscafo Paraguay,
con a bordo 25 ufficiali, il 2° battaglione alpini ed un drappello
presidiario. In totale 719 uomini.

Marina militare. - Iori il piroseafo solferino, della N. G.
I., giunse a Rio Janeiro od il piroseafo Disagno, della stessa
N, G. I., da Penang prosegul per Bombay.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi -- Champignol, ore 21.
Nazionalo - La forza del destino, ore 21.
Valle -- Boheme, ore 21.

Quirino - Faust, ore 21.
Manzoni -- Un dramma d'Africa, oro 21.
Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) La Ri-

viera di Nizza.

ESTERO

L'emigrazions all'Argentina. -- Rileviamo dall'ultimo rap-
porto del R. Ministro italiano a Buenos Ayres che il mese di ot-
tobre 1895 march il punto più culminante dell'immigrazione nel-
l'Argentina nei primi dieci mesi dell'anno scorso.

11 dipartimento generale di immigrazione nella sua relazione
mensile da per entrati 13,391, ed usciti 5437, con un'eccedenza
in favoro dell'entrata di 7894 persone.
Dai poeti italiani partirono 5367 porsona ; viene subito dopo

la Spagna in proporzioni molto inferiori, essendo partiti dai porti
spagnuoli 1308 immigranti.
L'asilo degli immigranti di Buenos Ayres ha ricoverato 2860

italiani o 353 spagnuoli. Seguono altre nazionalità, ma tutto al
disotto dei 50.
L'aumento dell'immigrazione italiana ò dovuto in parto al fatto

che in quei mesi arrivano pei raccolti di grani gli immigranti
temporanei, i quali alla fine della stagione ripartono per l'Italia.
Da privati o da Società continuano a presentarsi lunghi e com-

plicati progetti por facilitare l'immigrazione. Il Governo argon-
tino perð non sembra disposto ad accettarne alcuno, e se si dovesse
decidere scoglierebbe molto probabilmento quello del dott. Alsina,
direttore generale del dipartimento di immigrazione, che consi-
ste nell'accordare il biglietto di chiamata, di parenti o di amici,
a chi vi è già stabilito.
Il console di Rosario di Santa Fo informa che la Sociota d as-

sicurazione locale « La Argentina Mutua », nell intendimento di
aumentare la sua clientela, ha aggiunto alle proprie operazioni
un nuovo ramo, quello cioò dell'emissione di biglietti di chia-
mata 'àhe dà ai coloni assicurati in detta Società, anticipandono
il prezzo e riseuotendo un interesse limitato. Gli esperimenti
fatti comincierebbero a dare buoni risultati, sebbene la Società
non possa molto estendensi nel provocare l'immigrazione, non di-
sponendo di forti capitali. Questo esperimento pero servira a pro-
vare se il progetto Alsina corrisponda, all'atto pratico,allo scopo
di regolara la propaganda per l'immigrazione mediante i biglietti
di chiamata.

Al Polo Nord in Pallone. - Domenica scorsa, come vieno an-
nunziato da Gothenburg, i membri della spediziono Andréa al Polo
Nord sono partiti per lo Spitzberg a bor3o del piroscafo Virgo.
Una grande moltitudine di gente salutò con giubilo i partenti.
Alla metà di luglio il pallone aereostatico effettuera dallo

Spitzberg l'ascensione. Il pallone à formato di migliaia di pezzi
rettangolari di seta chinese, che hanno un' immensa consistenza.
Ha dimensioni colossali. La navicella forma una cabina chiusa,
nella quale una parte ð stata disposta a letto per due persono.
Uno dai tre viaggiatori deve far cantinuamento guardia.

Alla spedizione Andrde segue doctemporaneamonte per lo Spitz-
berg una spedizione geologica e idograûça.

Il Canale tra i due mari in Francia. - E stata recen-

temente pubblicata la relazione della Commissions incaricata di

esaminare il progetto di un Canale per mettero in contunicaziono
l'Oceano Atlantico col Meliterraneo, che a nord-ovest shoceho-
rebbe nella Gironda, a su l-est presso Narbona in Provenza.
La Commissione osserva cho la spesa del Canale non sarebbe

inferiore ai 2 miliardi o al 2 miliardi e mezzo, che avrebbe pro-
babilmente la stessa fine di quello di Panama : che pur riescendo
produrrebbe all'erario pubblico un disavanzo di ben 75 milioni

annui, che si accrescerabbo a 101 milioni se si volesse renderlo

pure atto al passaggio della corazzate.

Costituirebbe inoltra un incessante pericolo d'inondazioni per
intere provincie.
E quindi fuo:i di dubbio che questo Canale, sul quale si fon-

darono così ineaute speranzo, non verrà, almeno nel corrente so-
colo, effettuaio.

Il centenario del gas. - La città di Birmingham o in ge-
neralo tutta l'industria inglese si preparano a festeggiaro con

solennità la prima applicazione in Inghilterra del gas per illu-

minazione. Questa innovaziono fu ottenuta nol luglio 1796 in una

officina di Birmingham, dall'inglese Murdoch, che passa a torto

per l'inventore. Egli ha contribuito largamente a farlo adoperare.
Il suo primo tentativo poro non avendo destato interesse, egli
dovette aspettare soi anni un'occasione di rinnovarlo. Alla no-

tizia della paeo di Amtens, illumino a gas alcuni edifici di Bir-

mingham. La nuova illuminazione mise del tempo a imporsi a
Londra, dove la prima via rischia ata a gas fu Pall Mall nel 1907.

TELEG'rIbAlvrMI

(AGENZIA STEFANI)
ROMA, 17. - Tutte la voci di dissensi fra il Governo o il ge-

nerale Baldissera sono assolutamente insassistenti, mentre tutti
i provvedimenti, compreso il rimpatrio delle truppe e l' immi-

nente cessazione dello stato di guerra, furono presi su proposta
dal genorale Baldissera.
A questi fu consentita una licenza, sia per ragioni di salute,

che per conferire col Governo centralo intorno all' indirizzo da
darsi alle cose della Colonia.

ATENE. 17. - Un Irado del Sultano invita i deputati can-
diotti a partecipare alle sedute dell'Assemblea a La Canea.
Il Sultano dichiara che prenderà in considerazione qualsiasi re-

clamo legalo dalla maggioranza dell'Assemblea, il quale concordi
coi diritti d'alta Sovranità della Turchia. Invita inoltro gl'in-
sorti a deporre le armi promettendo amnistia. Soggiunge che i
Turchi non prenderanno l'offensiva che nel caso in cui i disor-
dini si r¡potessero.
LONDRA, 17. - Il Times ha dall'Avana: « Il 30 maggio i sol-

dati spagnuoli, che inseguivano gl' insorti, invasero una manifat-
tura francese o vi uccisero 11 operai ed un sorvegliante fran-
cose.

« 11 generalo Weyler ha ordinato un'inchiesta in proposito ».

MADRID, 17 - Si La dall'Avana: Il colonnello Nario, colla
sua colonna, sconfisse a IIato Nuevo (Matanzas) bande d'insorti,
che lasciarono sul campo 10 morti, fra i quali il capo-banda, Pe-
riquito Peroz.
Il colonnello Moncada, colla sua colonna, sconfisse a Lomas

Purgatorio la Landa di Pepe Roque. Lo squadrono di cavalleria
Princesa carico gl insorti, disporden loli, uccidendono 14 ad arma
bianca o ferendone molti altri.

Il colonnello Maroto, colla sua colonna, sconfisso a Miguel de
Pomanola la banda d'insorti, capitanata da Morejon, la quale
laseló sul campo 10 morti.
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Il capo degl'insorti Caseta colloch una bomba di dinamite sulla

ferrovia al passaggio di un treno viaggiatori proveniente da Ma-

tanzas. Due viaggiatori rimasero feriti. La pattuglia che sco:-
tava il treno uccise 4 insorti.

YOKOHAMA, 17 - È sognalato un terribile terremoto acepm-

pagnato da una bassa marea al nord dell'isola di Nippon.
La città di Kamalsi è rimasta quasi interamente distrutta. Si

calcola che vi siano un migliaio di morti.

Le scosse di terremoto raggiunso:o in venti ore il numoro
di 125.

COSTANTINOPOLI, 17. - Continuano l'arrivo dei Maomettani

nolle città e la fuga dei cristiani sui monti. Regna tra i cri-

stiani una terribile miseria,_ poicho i mezzi dell'Epitropi bastano
appena per provvedere agli insorti combattenti.
Dal resto la profanazione di chiese e di cimiteri, da parto dei

Turchi, non avvenne che in alcune località. Ciò prova che, tra
gli altri battaglioni turchi, la disciplina ò mantenuta.

BUDAPEST, 17. - Il Presidento della Camera dei Deputati,
Szilagyi, die le iersera un pranzo in onore dell'on, genorale Mo-

conm.

Vi assistovano il Console generale d'Italia, i Ministri e molti

deputati.
Il Presidente Szilagyi brindo all'Imperatore Francesco Giuseppo,

al sao alleato, il Re d'Italia, ed al generale Moconni, e ringra-
ziò il Parlamento italiano per la manifestazione di simpatia fatta
in occasione del Millenario.
Il generale Mocenni risposo dicondo che trasmetterà al Presi-

dente della Camera italiana le parole pronunziate dal Presidento
Szilagyi.
Infine il Ministro della difesa nazionale, barone de Fejervary,

brindò al generale Mocenni.

CGSTANTINOPOLI, 17 - La Porta ha comunicato alle Am-
basciate il Proclama con cui il Governatore dell'isola di Candia,
Abdullah paselà, comunica alle popolazioni l'Iradè del Sultano.
Nei circoli diplomatici tale atto è considerato come un primo

passo sulla via delle concessioni della Porta ai Canliotti.

Resta ora a vedersi se il Proclama di Abdullah pascià otterrà
la desidarata pacificazione dolla popolazione candiotta, la quale
ð oltremodo diflilente di fronto alle vaghe promesse della Tur-

chia.

SOFIA, 17 - Una banda di briganti, composta da 10 a 12 pe>

no, è comparsa sulla frontiera.

Inseguita onorgicamente, la banda varco la frontiera prendendo
la direzione di Razlag.
NEW-YORK, 17 - Il Congrosso repubblicano di Saint Louis

ha nominato una Commissione, la quale a sua volta ha incari-

cato una Sottocommissione di redigore le doliberazioni da sotto-
poesi al Congrasso stesso,
La Sottocommissione ha deciso di fare una relazione contraria

alla libera coniaziono dell'argento, salvo cio possa farsi mediante

un'accordo internazionale o si è pronunziata in favore di una po-
litica protezio ista e della dottrina di Monroe, concludendo col-
l'esprimare simpatia verso gl'insorti cubani.
BERLINO, 17. - Reichstag. -- In risposta ad una interpel-

lanza del conte Humposch, del Centro, sull'abrogazione dolla

legge del 4 luglio 1872 relativa ai Gesuiti, il Cancelliere, prin-
eipe di Hohenlohe, dichiara che il Bundesrath non ha ancora

praso una risoluzione circa il progetto votato dal Reichstag il
20 febbraio 1895, relativamente all'abrogazione della legge sui

Gesuiti, perchè il Bundosrath, dopo avere discusso a fondo la

questiono, comunicð al Reichstag, il 4 Iuglio 1894, di avore de-

liberato all'unanimità di non poter consentire all'aboliziono della
legge del 4 luglio 1872. Nulla è avvenuto dappoi che faccia ri-
tenere verosimile un cambiamento di parero e se vi è ritardo
nella risoluzione del Bundestath, il Cancelliere credo che sia ca-

gionato dall'intenzione dei Governi confo3erati di diseutere se,
oltre i Rodontoristi, anche i preti della Congregazione dello Spi-

rito Santo ed altri ordini roligiosi possano ossere oecettuati

dalla legge del 4 luglio 1872. Tale esame non è ancora finito e

bisogna aspettare la chiusura della discussione in proposito per

potere faro al Centro dolle proposta che siano accottabili, in
base al parere dei Governi confederati.
Frattanto il Cancelliere si dichiara pronto a chiedere al Bun-

desrath di affrettare la sua decisione.

FIRENZE, 17. - E giunto il maggiore Leverson, delegato dol-
linghiltorra, per assistere alle conferenzo, che si terranno presso
il senatore Vigliani con il Ministro portoghese Ennes, circa l'ar-
bitraggio relativo alla vortenza anglo-portoghese sul Manicaland.

ATENE, 17. - Il Governo ha deciso di processare parecchi
giornalisti per articoli di polemica riguardo gli affari di Candia.
Tutta la stampa considera l' Iradè del Sultanto come assoluta-

monte illusorio.

BERLINO, 17. - Il Wol/f Beereate ha da Pietroburgo, in data
del 16 corrente: Gli operai di numeroso fabbriche e di stabili-
monti si sono posti in sciopero. Essi chiedono un soprassoldo, ma
si mantengono tranquilli. Distaceamenti di truppa, gendarmi,
agentildi polizia o pompieri sono pronti a prevenire i disordini nei
quartieri o.perai. »
LONDRA, 17. --- Il guardiano del faro dell'isola di Ouessant

dice che il piroscafo Drtemmond Castle affondð in tre minuti,
verso mezzanotte.

La Compagnia Donald Currie dichiara che IJrummond Castle,
lasciando Las Palmas il 12 corrente, aveva a bor30 143 vlag-
giatori, 103 uomini d'equipaggio ed un carico di 3663 tonnellate.
Finora sono stati salvati tre naufraghi e sono stati raccolti

sei cadaveri.

NEW-YORK, 17. -- Il New-York IIerald pubblica una let-
tora del Presidente della Confederaziono, Cleveland, il quale di-
chiara che la libera coniazione deH'argento è contraria agli in-
teressi del paese e disastrosa per la democrazia. Egli consiglia
ai democratiei di esporre le loro vedute in proposito, ondo impe-
dire lo scoraggiamento del partito.
TUNISI, 17. - Corre insistente la voce che il marchese de

Morès sia stato massacrato con 35 uomini nel Sud della Tripo-
litania, probabilmente dalla tribù dei Senussi.
Mancano particolari.
BUDAPEST, 17. - Il Congrosso internazionale della Stampa

ha chiuso oggi i suoi lavori, apppovando gli Statuti dell'Asso-
ciazione internazionale della Stampa.
Il deputato Humbert ed il comm. Bonfadini parlarono, salutando

la città di Budapest.
Venne acclamata Stoccolma a sede del futuro Congresso.
COSTANTINOPOLI, 18. -- In seguito a rimostranze fatte dal-

l'Italia e dalla Germania, il Governo ottomano ha inviato soldati

di cavalleria a proteggere gli operai italiani o tedeschi addetti
alla ferrovia Smirne-Kassaba contro gli attentati alla vita e alla

proprietà da parto dei Turchi, dei Curdi e dei Circassi.
COSTANTINOPOLI, 18. - La Porta ha ricovuto un dispaccio,

firmato dal Vall di Van, Nazim pascià, e dal Presidente della
Commissione d'ispezione, Sad Eldin pascià, eho narra avveni-

menti accaduti ieri l'altro a Van.

Secondo il dispaccio è stata arrestata una ragazza, alla quale
vennero sequestrate carte rivoluzionario. Ciò produsse eccitaziono
fra gli Armoni. Nel quartiere armeno fu sparato contro le pattu-
glie. Le case ed i negozi furono chiusi. Avvennero alcune risse
fra Cristiani o Maomettani. Le perdite in totale, da ambo le

parti, sono di cinquanta persone.
Nazin e Sad Eddin impedicono l'irruzione nello case degli Ar-

meni e scongiurarono altri scontri. Presso gli Armoni si trova-
rono molti fucili a ripetizione con eartucce di nichel.
Allo scopo d'impedire il ripetersi di simili fatti, la Porta telo-

grafð alle autorità civili o militari di prendoro lo necessarie
precauziont.
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BUDAPEST, 18. - Mentre 21 giornalisti tornavano stanotto

dal ricevimento del Presidento del Consiglio, baroue di Banffy,
colla funicolare, la corda metallica si strappð.
Un viaggiatore nel vagone ascondento si ruppa una gamba.

Dieci giornalisti, che si trovavano nel vagone discendonte, sono

tutti più o meno feriti. Fra essi vi sono Valera di Milano e

Clerlei.

BUDAPEST, 18. - La delogazione unghereso ha approvato il
bilancio del Ministoro delle finanze comune e quello della Ma-

rina.

La Delegazione austriaca ha terminato la discussione genoralo
sui crediti per l'esercito, doliberando d'intraprendero, oggi, la
discussione degli articoli.
Il Ministro dolla guerra comuno, generale de Krieghammer,

dichiarð ehe l'introluzione del servizËo biennale in Austria-Un-

gheria è assolutamente impossibile.
BREST, 18. - Si conferma che il piroscafo 1Ammmond Castle

affondo con tutto l'equipaggio. Tro porsone soltanto sono stato

salvato.

LONDRA, 18. -- La catastrofe del pi:oscafo Denonon l Castle
presso l'isola di Quessant ha prodotto profonda emozione.
Stanotte, fino axl ora avanzata, una folla eno:mo staziono di-

nanzi l'ufficio della Compagnia Donal l Currio, chiedendo infor-

mazioni sui naufraghi.
BULUWAYO, 18. - Duo bianchi o quattro inngeni furono

massacrati dai Matabele e dai Mashona. Furono spolite pattu-

glio sul luogo del massacro.

L'AVANA, 18. - Gl'insorti attaccarono e colarono a fondo la

nave Becoli. Essi impiccarono il pilota. Il comanlato lel Delico

e cinque uomini dell'equipaggio sono rimasti gravemento feriti.

OSSERVAZIONI METEREOLO:HCHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 17 gitegno 1896

11 barametro à ridotto al zoro. L'altezza della stazione é di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . .

700 .3

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 47

Ventoamezzodl. . . . . . Su.lmolerat>.

Cielo . . . . . . . . . quasi copleto.
Massimo 26 °1.

Terdometro centigrado . . . . . .

Minimo 16 °3.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 17 giugno 1896.

In Europa prossiono bassa sull'Irlanda, Belmullet 747, relativa-

mente alta al SE, 763 Atene, Costantinopoli.
In Italia nello 24 ore: baro:netro poco aumentato al NW od

in Sa•dogna, diininuito altrova, pioggie o temporali sull'Italia

superiore, pioggiarello al Centro; temperatura dimina ta.
Stamane: cielo piovoso a Torino el a Fog ia. caparta al-

.trove; venti deboli o uiadorati int>rno al poncato sul vorsanto

tieronica, intorno al levanto su quello A leistleo.
Barometro: 759 Iorli; 700 Milano, Sassari, Chini; 703 Napoli,

Messina; 763 Catanzaro.
Maro calmo.
Probabilith: venti deboli spoeialinente intorno al levante;

cl. Io vario can qualeaa pioggia o temporalo particolarmente
al N.

BOLLETTINO METEOllICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 17 giugno 1896.

STATO STATO Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizlo
.

sereno mosso 24 5 14 3
Genova

. . . . 1/2 coperto calmo 25 6 18 6
Massa Carrara.

.
nebbioso calmo 28 0 17 6

Cuneo.
. . . . coperto - 18 0 11 9

Torino .
. . . piovoso - 24 0 15 6

Alessandria
. . coperto - 23 0 17 0

Novara . .
. . piovoso - 26 4 14 0

Domodossola
. . coperto - 21 8 11 5

Pavla . . .
. . coperto - 27 0 14 8

Milano
. . . . coperto -- 2J 2 15 3

Sondrio
. . . .

3 4 coperto - 26 5 1G 7
Bergamo. . . . piovoso - 23 8 14 3
Beescia . . . . piovoso - 26 5 17 3
Cremona.

. . . coperto - 28 2 10 7
Mantova

. . . . 3/4 coperto - 28 0 19 8
Verona

. . . . coperto - 28 5 18 0
Bellano

. .
. . coperto - 21 4 15 0

Udina
. . . . .

3 4 coperto - 26 2 18 6
Treviso . .

. . coperto - 25 0 19 3
Venezia

. . . coporto legg. mosso 25 2 20 0
Padova

. . coperto - 24 7 18 5
Rovigo . . . . 3/4 coperto - 25 6 17 7
Piacenza. . . . 3/4 coperto - 25 5 15 3
Parma.

. . . coperto - 20 0 17 5
Reggio Emilia. . coperto - 25 0 18 7
Modena

. . . . coperto - 23 0 16 7
Ferrara

. . . .
3 4 coperto - 21 7 17 6

Bologna . . . . 1/4 coperto - 23 8 18 4
Ravenna

. . . . 1/2 coperto - 27 1 16 0
Fo:lì .

. . . 1/2 coperto - 23 4 19 0
Pesaro.

. . . sereno calmo 26 1 17 0
Ancona

.
. . .

1 2 coperto calmo 27 3 19 5
Urbino

. . . . sereno - 24 0 16 6
Macerata.

. . .
sereno

- 27 7 18 5
Ascoli Piceno

. . 3/4 coperto - 20 5 18 8
Perugia . . . . 1/4 coperto - 27 0 15 9
Camerino. . . . 1/4 coperto - 24 0 16 0
Pisa

. . . .
3 4 coperto - 28 8 16 0

Livorno
. . . . 1/2 coperto calmo 27 0 18 5

Firenze
. . . . coperto - 28 0 17 3

Arezzo. . .
. . 1/4 coperto -- 28 7 15 8

Siena
. . . . .

Grosseto
. .

. . 1/4 coperto - 28 2 24 8Roma
.

. . . . 3/4 coperto -- 28 7 16 3
Teramo .

. . . 1/2 coperto -- 29 4 16 8
Chieti.

. . . . coperto - 26 2 14 4Aquila . . . . coperto - 28 5 14 0Agnone . . . . coperto - 26 4 16 9Foggia · •
· · P107080 - 32 2 20 1

Bari
. . . . . coperto calmo 23 0 21 2Lecce
. . .

. . coperto -- ; 30 0 19 5Caserta
. . coperto -- 31 1 17 4Napoll. . . . . coperto calmo 20 7 19 9Henevento
. . p;oyo3D - 29 7 18 3Avellino

. . - . coperto - 28 2 16 1Salerno

. .
. .

Potenza
-

- . . coperto - 27 4 18 2Cosenza
. .

Tiriolo
. . . coperta - 28 3 1Reggio Calabria

. acparto calma 28 2 18Trapani - , . ooperto calmo 28 6 20 6Palermo
. .

. coperto calma 27 O 19 3Porto Ernpadocla . 3/4 coperto Irosso 29 0 22 OCaltanissetta
. .

1 2 coperto - 27 3 15 0Mesegla · · ImND cal:no 20 2 2l 9Catania
.

. . . coperto calrao 27 8 20 4Siracusa
. . . . coperto calmo TA 6 19 ACagharl • • • • Gerono calmo

- ¡4 -

Sassari
. .

. 3/4 coperto - 4 9 gy
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LISTIK ) 0FFICIALE della Borsa e i Commercio di Roma del dl 17 Giugno 189ß.

VALORI
VALORI AMMESSI PREZZ I

r.e - - - PREZZl
IN LIQUIDAZIONE

5 i CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
a i Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

Igen.96 RENDITA5e/ lagrida .
. . .

. . . . . . . .
-- 95,40421/,4547 50521/). .

' t 2a grida . . . . . 05,35 371], . . . 95 35 4 . . . .

in cartelle di L. 50 a 200
.

. 95,40 . . . . . -
. . .

.

> diL.25............ --

detta( » di L. 10.
. . . . 05,80. . . . .

-
---

( > diL.5.....96,25... -

1apr.96 detta4 /2°/o . . . 101,40455100 .
--

. . .
.

in cartella di L. 45 a 180
. 101,70 75 85

. .

- -

. . . .

3 a 45 . 101,83 . . . .
- -

Certificatiinterinali(1°vers.). . . . . . . .

--

. . . .
.

.
. . . . 10130

> interamente liberati. . . .
-

· · · - -
.

101 39
detta4 .....··· ...... 0340

> in acartelle da L. 4 a 40 . . .
. . .

detta 3 2a grida .

. . 50 25
( piccolo tacho . .

Certificati sul Tesofo Emispiano 1860 64 . . .
. .

.
-

- . . . . . 100 50
Obbligaz. Hent Ecclesiastici5"/o(stamp.) . . . . . . .

-
- ge

Prestito Romano Blount 5
- -

- . . . 10125

Obblig Man ci¡mli e Crecl. Fondiario Cor.Me
.

1 gen. 96 500 500 obbl. Municipio di Roma 5
. . . . . . . . . .

- -

1 apr. 96 500 500 dette 4 "
a 1^ Emissione .

. , .
. . . .

. . .
.
- - 4D

> 500 500 dette 4 6
e 2a a 8a Freio . . . . . . . .

- -

. . . 46
1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0

e . .

- -

, . 49
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Haneo S. Spirito . . . . . . . . .

-

500 500 > > > Bauea d'Italia 4 6/o . . . . . . . .
- -

. . . 492
50050 > > > > > 41/,°/,....... -- ..
500 500 > > > Banco di Sicilia

.
. . . . . . . .

- -

500500 > > > > diNapoli......... --
500 500 > > > OpadiS.Paolo 50/o . . . . . . . .

--

500 500 > > > > > 41/20/o . . . . . . .

- ---

500 500 > > > dell'Ist.Italiano4 20,to . . . . . . .

-

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . .
.
- 08

500 500 > > Me lita raneo .
. . . .

-

1 gen. 96 250 250 > > Sardo (Proferenza) . . . . . .
.

. . . .

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani la
--

1 gen. 96 500 500 > > della siellia
.

. . . . .

-

Arioni Banche e Soc ctà diverse.

1 gen. 90 000 700 Az. Banca d'Italia
. . . . .

. . . . . .
.

1gen.95250250 »DaneodiRoma.............. --

30-

1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
140-

Fondiario..............
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fondorie ed aeela-

ierte in Torni . . . . . . . . . . .

15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Itom.a per lilluminaz. di
Roma col Gas od altei sistemi . . .

. .
. .

Igen.9650f) 500 > > AequsMarcia.............
1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Coadotto ri'acqua. · · - · ·

· · 217
1260-

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare.
.

.
. . . . .

. .
. . . .

¯¯~

1 gen. 94 150 150 > > del Molini e Magazz. Generali - · -
- - - -

- 71
.
14-

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni et App.i Elettriche. . . . . . . .
...-

•

'

y 300 300 » » Generaio per l'lluminazione . .

g 125 125 > > Anonima Tramway-Umnibus . , ,
, , . . .

- -

.
.
200 --

1 ott. 90 250 250 > > dello Min. o Fond. Antimonio . . .
. . . .

--- -

. .
. . . 220 --

1 gen. 96 500 500 > > avigazione Generale Italiana
. . . . . . .

- -.

• · -

15 apr. 9G 100 100 > > Motallurgica Italiana . .
. .

. . . . . .

-

- . .
. . .

322 -

1 gen. 96 250 250 > > de!!a Piecola Houa di Ro:ca . . .

• •

, An. Piemonioso di Elettricità . . . . . . .

_

- · ·
· · ·

115 -

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . .
.

.
.

1 gen. 95 230 250 » » di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

-

.
24

500 250 > > Industriale della Valuerina . . .
.

-

1 apr. 96 500 500 > > < Credito Italiano > . . .
. . . . . . .

.

-

Azioni Societa Assicura o>d.

1 gia, 95 100 100 Az. Fondiaria - Ineendio. .
.
. . . . . .

, 250 125 » » - Vi t a . .
.

. .
. . .

-
. . .

-

Da - (1)
2 I5 , (2)

(1) ex L. 5,9() - (?) ex L. 5,50.
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g nr.ont VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE .

IN CONTANTI nominah
CONTRATTAZIONE IN BORSA

Fine corrente Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1gen.96 500 500 Obbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88--89. . . . . . . .
--- . . . . . . .

. . . . . . . 289-
1lug.9310001000 > > TunisiGoletta4°/g(oro) . . . . . . .

---
. . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 500 500 > Straia Ferrata del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . 463-
1apr.06500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ..............200-

250 250 > > > 4 o.... .-..... --- .............. 87-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............515-
500500 > > SS.FF.Morilionali... .....-- ---

.............. ---

1 gen. 9ô 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - .
. . . . . . . . . . . . . --

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --..

1 gen. 96 500 500 » > FF. Second. <¾lla Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

250 250 > > FF. Napoli-Ottalano (5 °
a oro) . . . . . - -

- --
·

· · · · · . . . . . . . .
170 -

500 500 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

-----...

500500BuoniMeridionali5/s...... .. ... -- ......... .... --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croca Rossa Italiana.
. . . .

. . . . . -...

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

11ag.93300300Az.BaneaGenerale..............!--- ·····......... 54-
1 gen. 89 83,33 83,33 » » Tiberina . . .

. .
--- -

. .

1 ott. 90 500 500 > > Industrialo e Commerciale
. . . . . .

-
- . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
.

. . . . . .
- -- . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . .

----
-... . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiall Latorizi
. . . .

- -

. .

1 gon. 88 500 500 > > di Credito Meridionalo
. . . . . .

- - . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

SCONTO

FIRENZE ÛENOTA ÑÍILANO

2 Francia. . . .

90 giorni . - - 103 40 - -
-- - -- -

.

Parigi . . . . Chêque .

-- - 103 95 107 07 /, 107 03 107 10 107 15 05 10703 10667
2 Londra

. .
. .

90 giorni .

- -- 20 73 26 82 - - - -
- - - i

. . . . Chêque .
20 02 - - -

- 2ô 93 94 26 05 27,, 26 95 26 92 j
Vienna-Trieste .

90 giorni .

-
- - -

- -- --
- - .

. -- ...

Germania
. . . Chêque .

- - 132 03 - - 132 05 10 132 13 13220 13190 131 97|

Ri osta dei prami . .
23 giugno Conpensa lone

. . .
27 giugnosp Seonto di Danea 5°/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 0|Prezzi di Compensazione 26 > Liquidazione . . . .
ad > 0

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 180ô

Rendita 5 °/, . . . .
93 70

detta 4 1/2 °|, . . .
. 100 -

detta 4 ©|, , . . .
93 70

detta 3 6/o . . .
. .

.
56 -

Prestito Rothschild
. . .

- -

Obbl. Municipio di Roma 50 a

y dotte (1a Emissione) 4 o 462 -
a Cred. Fond. B. S. Spirito 322 -

B. d'It. 4 402 -
4 1

2
6
4 490 -

Azioni Forr. Meridionali .
670 -

x » Mediterranee . 510 -
Banea d'Italia

. .
720 --

Banco di Roma . . 140 --
Istituto It. Cred. Fond. 410 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Torni 293 -
Angl.-Rom. ill. Itoma
gaied altri sistemi 810 --
Acqua Marcia . 1235 -
Condotto d'acqua 2tl -
Immobiliara . . 15 --

Azioni Soc. Mohni Mag. Gen. 70 -
> > Gener. 111aminaz. 200 -
> > An. Tramway-Om. 217 --
> > Navir. Gen. Ital. 315 -
> > Metallurgica Ital. 106 -
> > Piecola Borsa di

Roma
. . .

.
1 16 -

> > An. Piem. Elett. 160 -

> > Ris namento di
Napoli . .

.
) -

> > Credito Italiano. 5 5 -
> Fondiaria Incendio

.

95 -
> > Vita

. .
216 -

Obb. For.3 , Em.1887_c8-89 285 --
> St-ala ¥err. del Tirrono 455 -
> Soc. Immobiliare

.
.
201 -

> Forr. Napoli - Ott iana
(5" oro)....171-

Azioni Banca Gener le
.

.
53 -

ledia dai corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

10 giugno 1896.

Consolidato 5 °|a. .
.

. . . . . . . . .
L. 95 3225

Consolidato 3 nominalo
. . . . . . . . > 55 45

La Commissione Sindacale

GIUSEPPE MASSONI.

LDIO: BOSIO,

EMII.IO BRACCI.

Vido: R Deputato di norsa: ADOLFO ROESLER FRANZ.

Direttorg: Ayy. ÛIOVANNI PIACENTINI. IPOgfa 11 0 0 SDÍOÌÌRÍO. Û€r€ntG respOnsa íIO: TUNHNO RAFFAELE.


